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1.
La nuova BMW Serie 3 berlina:
dinamica, efficiente, 
dai contenuti
(Presentazione breve)

La prossima primavera promette una grande sorpresa agli appassionati 
di automobili. All’inizio del 2005, in occasione del Salone dell’automobile di Ginevra la nuova BMW Serie 3 farà la sua anteprima mondiale. 

La quinta generazione della BMW Serie 3 fa un ulteriore salto tecnologico. Apprezzata da trent’anni come migliore automobile nella sua categoria, la nuova BMW Serie 3 nasconde un’enorme ricchezza di innovazioni per quanto riguarda il motore, l’autotelaio ed il comfort. 

Esordio con quattro motorizzazioni

Al momento del lancio commerciale saranno disponibili per la BMW Serie 3 quattro motori: tre benzina e un diesel. Migliorati in materia di 
potenza, rotondità ed economia, ognuno di essi rappresenta un highlight. 

Sei cilindri con basamento in magnesio ultraleggero

Il motore a sei cilindri in linea del modello BMW 330i, al vertice della gamma, eroga 190 kW/258 CV, superando così il modello precedente di 20 kW/27 CV. La coppia massima di 300 Nm è continuamente disponibile tra 2.500 e 4.000 giri/min. E’ il motore a sei cilindri più potente e più leggero del segmento di appartenenza. 

Per ridurre il peso della vettura, BMW usa per la prima volta nella produzione di serie il magnesio, che è il 30 percento più leggero dell’alluminio. Questo materiale viene usato per il basamento, i supporti di banco e la testata cilindri. Un’altra novità del sei cilindri è il sistema VALVETRONIC che, a seconda della posizione dell’acceleratore, varia progressivamente la durata di apertura e l’alzata delle valvole di aspirazione. Con questa soluzione viene sfruttato meglio il carburante e il motore reagisce in modo più spontaneo. Il sistema è abbinato alla regolazione variabile degli alberi a camme «doppio VANOS» sul lato aspirazione e scarico. La BMW 330i accelera in 6,3 secondi da 
0 a 100 km/h. La velocità massima è bloccata a 250 km/h; il consumo è di 8,7 l/100 km nel ciclo Ece.

Al momento del lancio, nella primavera del 2005, sarà disponibile 
anche la BMW 325i: 160 kW/218 CV a 6.500 giri/min; 250 Nm tra 2.750 e 4.250 giri/min; cilindrata 2,5 litri.

BMW 320i: un quattro cilindri grintoso

Sotto il cofano della BMW 320i si nasconde il più potente propulsore della famiglia dei quattro cilindri. Il motore è basato sul duemila a quattro cilindri in linea, in precedenza usato dalla BMW 318i. Anche questo motore è dotato di VALVETRONIC e regolazione variabile degli alberi a camme doppio VANOS. Eroga 110 kW/150 CV a 6.200 giri/min; la coppia massima è di 200 Nm a 3600 giri/min. Con questa potenza la BMW 320i accelera in 9,0 secondi da 0 a 100 km orari. La velocità massima raggiunta è di 220 km/h, il consumo nel ciclo Ece è di 7,4 l/100km. Da sempre conosciuto ed apprezzato per la sua dinamicità, le prestazioni superiori ottenute rispetto al modello precedente sono state rese possibile mediante ottimizzazioni nei condotti di aspirazione 
e scarico. 

La gamma dei motori a ciclo Otto destinati alla BMW Serie 3 verrà ampliata nel tempo. A partire dall’autunno 2005, infatti, verrà proposto un modello di ingresso con motore quattro cilindri. 

Con la 320d prosegue la storia di successo del «diesel sportivo».

Il diesel sotto il cofano della BMW 320d rappresenta dinamismo puro. 
I quattro cilindri dotati di tecnologia common rail della seconda generazione nonché di turbocharger con turbina a geometria variabile sviluppano l’impressionante potenza di 120 kW/163 CV e un’eccellente coppia di 340 Nm a 2.000 giri/min; questi valori sono i migliori del segmento.

L’accelerazione è anche sportiva: da 0 a 100 in 8,3 secondi; velocità massima 225 km/h; consumo 5,7 litri/100 km. La BMW 320d rispetta naturalmente la normativa Euro 4.

Trasmissione a sei marce per tutti i modelli

Tutti i modelli proposti saranno equipaggiati di serie di cambio manuale a sei marce oppure, a richiesta, di cambio automatico a sei velocità. La marcia in più, i rapporti ravvicinati nonché la scalarità più ampia tra il rapporto più basso e quello più alto permettono al guidatore di adattare il cambio marcia in modo ottimale al regime richiesto. L’effetto positivo si esprime in particolare in fase di partenza, dato che il primo rapporto è concepito per trasmettere una trazione superiore. Nella guida pratica la nuova BMW Serie 3 è più dinamica, grintosa e raggiunge una velocità superiore. Allo stesso tempo si è ridotto 
il consumo di carburante. 
Un tasto per avviare il motore 

Novità assoluta nel segmento D: basta schiacciare brevemente un tasto 
per avviare in totale comfort il motore. Inoltre, tutto il ciclo di avviamento del motore è gestito automaticamente. 

Tecnologia di punta per qualità stradali migliori

Anche la nuova BMW Serie 3 ha il dna caratteristico della marca, in linea con la migliore tradizione BMW: motore montato longitudinalmente, trazione posteriore e ripartizione equilibrata delle masse 50:50 che contribuisce notevolmente ad elevare l’agilità della nuova BMW Serie 3. 

Il nuovo asse anteriore a doppio snodo in alluminio assicura un equilibrio ottimale tra qualità e comfort stradale in quanto consente stabilità di traiettoria e riduce notevolmente la rumorosità dovuta a rotolamento. Nonostante abbia un peso ridotto, l’asse anteriore in alluminio ha rigidità molto elevata. 

Elevata agilità e maneggevolezza sportiva sono resi possibili anche 
grazie all’asse posteriore a cinque bracci, una costruzione leggera in acciaio. Tale soluzione garantisce una guida più precisa ed un ottimo comfort. 

Sterzo attivo: unico nel segmento 

Innovazione per il segmento D: il cliente potrà ordinare come optional lo sterzo attivo BMW per i modelli a sei cilindri della nuova BMW Serie 3. Alle basse velocità la trasmissione è diretta, mentre alle alte velocità diventa man mano più indiretta, eliminando in maniera ideale la conflittualità tra agilità, stabilità e comfort, tipica delle scatole guida tradizionali. Lo sterzo attivo della nuova BMW Serie 3 è stato ulteriormente potenziato per la guida di tutti i giorni: in caso di frenata su fondi ad aderenza asimmetrica (ghiaccio, neve, asfalto) lo sterzo attivo stabilizza la macchina con maggiore immediatezza e precisione rispetto all’intervento manuale del guidatore normale. 

DSC dell’ultima generazione

Per aumentare la sicurezza, la vettura è dotata del controllo di stabilità DSC, di recente generazione. I modelli a sei cilindri hanno un sistema DSC maggiorato di alcune funzionalità molto utili, come l’asciugatura dei dischi umidi con sensibili interventi frenanti oppure l’avvicinamento delle pastiglie al disco in previsione dell’imminente frenata. Il sistema impedisce anche la retrocessione della vettura nelle partenze in salita e il beccheggio del veicolo nelle frenate moderate. 
Con queste soluzioni la berlina sportiva migliora ulteriormente le sue già apprezzate qualità stradali. 

Regolatore attivo di velocità ACC: il piacere di far guidare

L’Active Cruise Control (ACC) non è solo un regolatore di velocità; esso considera anche la situazione istantanea del traffico. Attraverso un 
sensore radar di distanza, il regolatore capta la distanza rispetto al veicolo che precede, adattando l’andatura e la distanza in intervalli liberamente definibili. 

La funzione ACC è utile nel traffico scorrevole, moderatamente intenso. 
In questo modo permette di raggiungere, mantenere o ridurre automaticamente la velocità di crociera, indipendentemente da influenze esterne e senza l’intervento continuo del guidatore. Per attivare il sistema è sufficiente che il guidatore scelga la velocità memorizzata, che viene mantenuta finché non interviene con l’acceleratore o il freno. 

Il design della Serie 3: berlina dinamica ed elegante 

Il linguaggio formale della Serie 3 esprime l’estetica originale ed autorevole di una berlina dinamica ed elegante. Il modello è al centro della gamma BMW. Da un lato confluiscono in perfetta armonia gli stilemi della BMW Z4 e della BMW Serie 1, dall’altro l’eleganza della Serie 5 e Serie 7. Elementi caratteristici sono gli sbalzi corti anteriore e posteriore, l’abitacolo arretrato e il cofano motore lungo. La BMW Serie 3 è cresciuta nelle dimensioni esterne ed interne; l’abitacolo è luminoso ed accogliente, in linea con lo stile di vita del target group di riferimento. La BMW Serie 3 misura 4.520 millimetri di lunghezza (più 49 millimetri rispetto al modello precedente), 1.817 millimetri di larghezza (+78 mm), 1.421 millimetri di altezza (+6 mm). Il passo è di 2.760 millimetri (+35 mm).

Carrozzeria migliore: più leggera, più rigida, più sicura 

La maggiore rigidità e il minore peso specifico della carrozzeria sono determinanti per la perfetta armonia della vettura. La leggerezza costruttiva è stata perfezionata utilizzando tipi di acciaio sofisticati e migliori tecnologie di deformazione dell’acciaio. La rigidità della scocca è aumentata del 25 percento, grazie ad un lavoro specifico effettuato sui tiranti e puntoni, ma il peso è rimasto invariato dal modello precedente.

Nel crash laterale la BMW Serie 3 risulta la più sicura in assoluto

La nuova BMW Serie 3 è progettata per raggiungere i migliori risultati 
possibili nel programma europeo di valutazione della sicurezza Euro NCAP. 
E’ inoltre una delle prime automobili preparate per affrontare l’esigentissima normativa statunitense in materia di impatto laterale nonché di urto posteriore ad alta velocità. 

Oltre alle cinture ottimizzate, il sistema di protezione degli occupanti comprende di serie sei airbag: per il lato guida e passeggero, per il bacino ed il torace nonché l’airbag a tendina per la testa. 

Tecnica collaudata per aumentare la sicurezza

Oltre ai doppi fari con luce alogena di serie, il cliente può ordinare come optional proiettori bi-xeno con o senza fari orientabili. I fari bi-xeno, con luce adattativa in curva, si adattano continuamente al percorso stradale, illuminando perfettamente la carreggiata. Questa soluzione migliora notevolmente la visibilità per il guidatore. Lo si nota in particolare nelle curve, dove il fascio di luce, come fosse guidato da una mano magica, anticipa la traiettoria della curva. 

In caso di frenata di emergenza oppure quando viene attivato l’ABS, le luci di stop a due livelli d’intensità, di serie, hanno una superficie luminosa maggiore. In questo modo, l’automobilista che segue ha la possibilità di frenare più intensamente e guadagnare in distanza di arresto. 

La nuova BMW Serie 3 monta di serie pneumatici runflat che, in caso di panne, possono venire utilizzati per un massimo di 250 chilometri, tenendo una velocità di 80 km/h. 

Interni intelligenti – abitabilità premium 

L’abitacolo esprime armonia moderna. L’ampia abitabilità trasmette dinamismo e leggerezza in perfetta sintesi. Gli occupanti possono apprezzare contemporaneamente queste due caratteristiche della Serie 3, che allo stesso tempo è berlina confortevole ed auto grintosa dalla guida sportiva. 

Funzionalità equilibrata per guidatore e passeggero

Il cockpit esprime la migliore tradizione BMW, con il suo design «pulito» e orientato al guidatore. A sinistra si trova la zona guida con tutte le informazioni importanti per la guida mentre la zona centrale è definita di comfort, facilmente accessibile sia per il guidatore che per il passeggero. 
Sedile e stile di guida 

La Serie 3 offre sopratutto al guidatore una seduta eccellente con un’ottima tenuta laterale. A richiesta sono disponibili i sedili sportivi dotati di regolazione della larghezza dello schienale, già proposti in precedenza sulla BMW M3. 
In questo modo la larghezza dello schienale è adattabile alle proprie preferenze di comfort e stile di guida. 

Il vano porta oggetti della Serie 3 è stato concepito tenendo conto delle molteplici ipotesi d’uso della vettura. Nella versione base il pacchetto comprende cassetti e ripiani a portata di mano del guidatore e del passeggero. Un secondo pacchetto è stato realizzato per gli occupanti i sedili posteriori. 
Il bagagliaio è cresciuto e ora ha una capienza di 460 litri. Inoltre, per la prima volta in assoluto, BMW propone un cassetto sotto la cappelliera, 
facilmente smontabile in caso di maggiore necessità di spazio nel baule.

Riscaldamento e clima ottimali

Il condizionatore della nuova Serie 3 risulta migliore di quello delle concorrenti grazie ad un sistema di riscaldamento e ventilazione più veloce. A richiesta è disponibile il condizionatore automatico che assicura il massimo in fatto di comfort climatico. In brevissimo tempo, l’impianto raggiunge la temperatura impostata e la mantiene sempre al livello desiderato. La Serie 3 è inoltre la prima automobile nel suo segmento a proporre parasole avvolgibili per vetri laterali posteriori e avvolgibile elettrico per lunotto. 

Comandi semplici con numerose informazioni
La nuova BMW Serie 3 offre il meglio in quanto a comandi ed ergonomia. 
Le funzioni essenziali, come il condizionatore e la radio, sono gestibili 
con la massima sicurezza e semplicità. I sistemi invece che richiedono maggiori informazioni vengono gestiti dall’iDrive (disponibile come optional), che presuppone la presenza del sistema di navigazione. L’apposito display è sistemato sotto una palpebra al centro del cruscotto. Sullo schermo sono visualizzate le funzioni dei sistemi di assistenza e comunicazione. 
Il menu principale è suddiviso in quattro settori: Comunicazione, Navigazione, Entertainment, Clima. A seconda del livello di allestimento è possibile attivare nei relativi sottomenu una serie di funzioni. Il Controller serve a selezionare la funzione desiderata e navigare all’interno dei menu. Il sistema può essere gestito anche tramite comandi vocali.

Volante multifunzione con tasti programmabili 

Il volante multifunzione consente un’ulteriore assistenza alla guida. Oltre alla sua funzione principale, contiene tasti ergonomici per attivare importanti funzioni. Se nella vettura è montato il sistema iDrive, sul volante vengono resi disponibili due tasti programmabili – una novità assoluta in questo segmento. 

Aprire le porte e avviare il motore «senza chiave»

Mentre iDrive è un sistema che riduce sensibilmente il numero dei comandi, il sistema «Comfort Access» – un optional – funziona senza la tradizionale chiave di avviamento. L’unità trasmittente (chiamata «trasduttore ID») permette al cliente di salire sulla propria auto e avviare il motore senza dover nemmeno prendere in mano il trasduttore. In abbinamento alle funzioni del key memory, può venire impostata e memorizzata automaticamente la posizione del sedile, degli specchietti, del condizionatore automatico e della radio. 

Sistemi di Info-intrattenimento da categoria superiore 

I sistemi di informazione ed intrattenimento proposti per la nuova BMW Serie 3 sono derivati dal segmento alto della BMW. Il cliente può scegliere tra gli opzionali sistemi di navigazione Business oppure Professional basati su DVD. L’opzionale sistema Hifi Professional Logic7 assicura la ricezione con surround sound. 

Se la vettura è dotata dell’opzionale telefono, sono disponibili anche tutti i servizi di assistenza di BMW Assist destinati ad aumentare il comfort e la sicurezza: chiamata di emergenza, servizio di cortesia BMW, BMW Info, viabilità stradale nonché informazioni riguardanti la mobilità in genere. 
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2.
Il concetto:
perfetta armonia tra motore, autotelaio e carrozzeria 

•
Equilibrio al massimo livello.

•
Visibili progressi per motore, autotelaio e comfort.

•
La migliore vettura del segmento definisce nuovi parametri. 
La Serie 3 è migliorata notevolmente anche nella quinta generazione. 
Ma già in passato non è stata solo «buona». La BMW Serie 3 detiene la leadership nella sua categoria di appartenenza, e ciò da ben 30 anni! 

Negli ultimi tre decenni la Serie 3 è stata, per BMW, ben più di un’automobile di successo. E’ stata un successo tecnologico, perché importanti innovazioni realizzate su questa gamma hanno dato prova di validità nella costruzione di serie. E’ stata un successo strategico, perché fino al lancio della Serie 1 ha rappresentato la gamma «piccola» del premium brand; per molti amanti della marca, la prima BMW acquistata è stata una Serie 3. E’ stata un successo commerciale, perché gli oltre 3 milioni esemplari costruiti ne fanno la best seller tra le gamme BMW: una su due BMW che esce dalle catene di montaggio è una Serie 3!

E’ possibile migliorare la perfezione della Serie 3?

Modello vincente in quanto a tecnologia, strategia e vendite: queste qualità descrivono anche le sfide che i progettisti hanno dovuto affrontare. 
Come è possibile migliorare un’automobile già tanto matura: questo è stato l’interrogativo principale. 
La nuova Serie 3 è la prova concreta che dimostra come i progettisti abbiano saputo dare una risposta convincente a questa sfida. Ma non si sono limitati a realizzare il progresso nei dettagli tecnologici. Anzi, questo modello BMW convince innanzitutto per i progressi compiuti nella tecnologia dei motori, nell’autotelaio e nel comfort. Questi, in realtà, sono i tre ambiti dove da anni BMW vanta la leadership tecnologica. Le attività progettuali per lo sviluppo della vettura hanno impiegato il qualificatissimo team di progetto BMW per oltre trentasei mesi. I frutti del loro lavoro hanno consentito alla Serie 3 
di innalzare l’asticella per il suo segmento ad un livello sensibilmente più alto. La nuova Serie 3 regala al guidatore e ai passeggeri un’ulteriore piacere di guidare.

Armonia concettuale singolare 

Non esiste automobile che abbia un’armonia concettuale tanto convincente quanto la Serie 3. In BMW il termine armonia concettuale significa simbiosi perfetta tra motore potente, autotelaio dinamico, carrozzeria rigida e abitabile nonché comfort per guidatore e passeggeri. A seconda della gamma interessata i progettisti variano gli accenti di queste qualità: dall’agilità senza compromessi della Z4, all’impeccabile comfort della Serie 7. La Serie 3 berlina, compatta e sportiva, privilegia tradizionalmente le qualità stradali. 

Un’automobile convincente in ogni situazione 

La filosofia di questa formula vincente si esprime nel fatto che il guidatore di una Serie 3, fondamentalmente molto sportivo, non desidera guidare la sua auto solo in modo sportivo, vuole anche disporre di una motorizzazione perfetta nell’uso di tutti i giorni: per lavoro, per la spesa, per la vacanza con la famiglia. La nuova Serie 3 soddisfa queste richieste, in parte tra di loro contraddittorie: è più sportiva e dinamica del modello precedente e regala il meglio in materia di divertimento alla guida, sicurezza e comfort. 

Motori potenti e grintosi accoppiati a cambi sportivi sono una delle caratteristiche salienti della marca BMW. Ciò vale in modo particolare per la Serie 3. In nessun’altra gamma la BMW propone una tale diversità 
di motori eccellenti grazie alla loro abbondante potenza e al morbido spiegamento di coppia. 

Première con quattro motori nuovi

Al momento del lancio commerciale, la Serie 3 sarà disponibile con 
tre motorizzazioni a benzina e una diesel. Le quattro proposte testimoniano notevoli innovazioni tecnologiche. Sotto il cofano della nuova BMW 320i è montato l’unico motore al mondo a quattro cilindri costruito in grande serie, dotato del sistema di distribuzione variabile VALVETRONIC. I motori a sei cilindri in linea della 330i e della 325i sono i primi ad avere il basamento in magnesio e la distribuzione VALVETRONIC. La 320d è equipaggiata di motore diesel con sistema di aspirazione common rail della seconda generazione. Questa versione con iniezione multijet ha il turbocompressore a gas di scarico con turbina a geometria variabile regolata elettricamente. 

I quattro propulsori, che garantiscono miglioramenti nella potenza, rotondità di funzionamento ed economia, sottolineano nuovamente la leadership tecnologica degli ingegneri BMW nel campo dei motori. 

Cambio a sei marce per tutte le nuove Serie 3 

Solo un cambio di velocità adeguato ed un motore grintoso riescono 
a creare una vera sportiva. Anche in questa disciplina BMW è tradizionalmente tra i primi. Tutte le nuove Serie 3 hanno il cambio a sei velocità – di serie manuale, a richiesta automatico con funzione Steptronic. Tutti i cambi si distinguono per l’eccellente facilità di gestione, la precisione tecnica, la silenziosità nonché la marcata efficienza energetica.

Autotelaio perfezionato: tecnologia del segmento superiore 

Se è vero che già in passato la Serie 3 era considerata l’automobile con le migliori qualità stradali della categoria, è anche vero che il modello nuovo riesce a migliorare nuovamente il risultato. I progettisti sono infatti riusciti a perfezionare ulteriormente l’autotelaio raggiungendo dei risultati percepibili sia dal guidatore che dai passeggeri. L’asse posteriore a cinque bracci e l’asse anteriore a doppio snodo nonché l’opzionale sterzo attivo sono soluzioni innovative derivanti dal segmento superiore e ottimizzate dai tecnici BMW sulla Serie 3. Il risultato ne dimostra la validità: anche in condizioni difficilissime la vettura sembra correre su doppi binari. Nessuna macchina concorrente ha un assetto su strada tanto perfetto. In questo modo la Serie 3 difende non solo la sua posizione di punta, ma aumenta ancora il proprio vantaggio in una disciplina che è da sempre di suo appannaggio, ossia l’autotelaio. 

Il risultato è reso possibile anche dal nuovo sistema di controllo dinamico dell’assetto DSC, le cui funzionalità perfezionate su tutti i modelli a sei cilindri assistono il guidatore in ogni circostanza: pur non notando l’avvenuta attivazione di alcune funzioni, il cliente si sente più sicuro in situazioni estreme. Un esempio è dato dall’asciugatura dei dischi per assicurare una distanza di arresto sempre ottimale.
Carrozzeria perfezionata: più leggera, più rigida, più sicura 

Notevoli progressi anche nella carrozzeria: è diventata più rigida e più leggera creando così un’armonia perfetta della scocca. Con la costruzione leggera, applicata in maniera intelligente, non ci si limita a sostituire l’acciaio con l’alluminio, ma si impiega specificatamente tipologie d’acciaio perfezionate e particolari tecnologie di lavorazione. Grazie a questa serie di soluzioni innovative, l’eventuale aumento di peso in caso di richieste particolari, come allestimenti più elaborati, viene compensato. A parità di allestimento, infatti, la scocca pesa 30 chilogrammi in meno rispetto al modello precedente. 

Carrozzeria irrobustita grazie all’uso di centine 

Mentre in molti campi il progresso è realizzabile solo con un attento lavoro sui particolari, nel campo della rigidità della carrozzeria i tecnici BMW si sono ricordati di una vecchia tradizione e di soluzioni realizzate in campo non automobilistico. Prendendo spunto dall’ormai secolare costruzione delle case a traliccio, gli ingegneri hanno progettato una struttura con centine nei punti di collegamento particolarmente sollecitati. Questo rinforzo del materiale, che potremmo definire tradizionale, è stato potenziato con acciai ad alta resistenza di recente scoperta. Nel loro insieme questi interventi aumentano 
del 25 percento la rigidità della carrozzeria rispetto al modello precedente. 
Tale soluzione migliora le qualità stradali della vettura, perché la maggiore resistenza riduce le vibrazioni del veicolo. Inoltre, grazie alla carrozzeria più rigida viene aumentata anche la sicurezza passiva. 

Nell’urto laterale la Serie 3 risulta la più sicura in assoluto

La Serie 3 è stata progettata per raggiungere i migliori risultati possibili nelle prove europee EuroNCAP. E’ una delle prime berline al mondo che soddisfa le elevate richieste d’urto laterale previste negli USA. Si tratta di una normativa che prevede l’impatto della massa di 1,3 tonnellate ad una velocità di 50 km/h sulla porta anteriore della vettura, ossia nel punto che potremmo definire il «tallone di Achille» di ogni automobile. Lo stesso tipo di urto serve anche a simulare l’impatto con un fuoristrada a carrozzeria rialzata che si scontra con l’autovettura ad un livello superiore ai brancardi protettivi. Grazie agli acciai plurifase ad assorbimento d’urto e agli acciai ad alta resistenza la nuova Serie 3 supera egregiamente anche queste estreme sollecitazioni. Lo stesso dicasi per il test di impatto posteriore ad alta velocità (recentemente introdotto negli USA) che simula l’urto di una macchina che, ad una velocità di 80 km/h, finisce sopra una macchina ferma con una sovrapposizione del 70 percento. 

La crescita delle dimensioni aumenta la stabilità, la sicurezza passiva ed il comfort 

La Serie 3 è cresciuta dentro e fuori, e ha allungato il passo a vantaggio 
dei passeggeri posteriori, dove lo spazio per le ginocchia è cresciuto di circa il 50 percento, mentre l’abitacolo è migliorato grazie alla maggiore larghezza esterna. In questo modo, la nuova Serie 3 riesce a confermare senza problemi il suo vantaggio in materia di comfort interno rispetto alle concorrenti. 

Abitabilità in linea con i tempi

La crescita in lunghezza e larghezza migliora anche l’abitabilità, che non è solo spazio. Gli interni chiari e generosi rispecchiano lo stile di vita del target di riferimento. 

Le misure principali rispecchiano un fatto molto concreto: la statura media degli uomini aumenta in media ogni anno di un millimetro, per cui è logico fare crescere anche le automobili. Per una generazione di autovetture BMW questo significa un incremento di circa sette millimetri. Anche in questa ottica la nuova Serie 3 soddisfa pienamente le attese. 

Interni funzionali e armoniosi per guidatore e passeggero 

Il cruscotto è una reinterpretazione. Mentre il cockpit della Serie 3 precedente era orientato al guidatore, il nuovo cruscotto abbandona questa scelta. 
Le funzioni non esclusivamente riservate al guidatore sono orientate anche verso il passeggero che ha facile accesso a radio, climatizzatore, sistema di navigazione e iDrive. 

Il cockpit è stato comunque concepito secondo la migliore tradizione BMW: ha struttura chiara e forma rivolta verso il guidatore. Sulla sinistra è situata la cosiddetta zona guida che comprende in forma univoca e chiara tutte le informazioni importanti per la guida consentendo maggiore concentrazione e sicurezza stradale. La parte centrale del cruscotto è dedicata alla zona comfort, accessibile sia al guidatore che al passeggero; è suddivisa in una parte destinata al monitoraggio ed una destinata all’informazione, disposta al di sopra di quella di controllo. 

Comfort come nel segmento alto di gamma

La prestigiosa configurazione degli interni consente agli occupanti il massimo comfort. Tutte le funzioni hanno comandi intuitivi ed ergonomici. 
La Serie 3 propone numerosi piccoli accorgimenti utili nella guida quotidiana, a livello del segmento alto di gamma. Ciò dimostra che le differenze del passato tra le categorie automobilistiche e i segmenti di mercato stanno perdendo di importanza. 

Design dinamico ed elegante

L’esclusivo design interno ed esterno testimonia la sostanza tecnologica del prodotto. Il linguaggio formale della Serie 3 è testimonianza di una personalità singolare e autorevole. All’interno della moderna gamma stilistica BMW, la nuova Serie 3 si esprime come berlina dinamica ed elegante. 

Agile, dinamica e leggera, la nuova Serie 3 incarna la perfetta armonia di tutti i valori del brand BMW: fascino, identità, originalità. Tutto questo ad un livello prestigioso, senza precedenti negli otto decenni di storia della Casa. 
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Il design:
dinamica già da ferma
•
Armonia.
•
Carattere originale e family feeling. 

•
Fascino perfetto.
Agilità, dinamismo, comfort: per esprimere le qualità di una BMW purosangue, il design è un elemento centrale per trasmettere il fascino testimoniato da tutte le automobili della marca. 

Creare la quinta edizione della Serie 3 è stata una sfida molto particolare per gli stilisti BMW: da un lato si doveva conservare l’equilibrio perfetto tra sportività, dinamismo ed eleganza, dall’altro si doveva trovare un impulso innovativo che riprendesse l’estetica della gamma attuale BMW. È nata così la nuova Serie 3, un’automobile sostenibile e innovativa con un’autentica personalità. 

Più sportiva della Serie 5 – più elegante della Z4 e della Serie 1

La nuova Serie 3 è l’ultimo tassello della nuova gamma BMW, che parte dalla Z4 e arriva alla Serie 7. Il discreto alternarsi delle superfici convesse e concave nonché le incisive chiazze di luce e ombra avvicinano la Serie 3 al linguaggio formale, espressivo ed incisivo, della Z4 e della Serie 1. Allo stesso tempo si differenzia notevolmente da questi due modelli, ad esempio nella maggiore lunghezza, nel cofano motore più slanciato, nel passo più lungo e in molti altri dettagli. Confrontata con le berline dei segmenti alti del mercato, Serie 5 e 7, 
si nota come le proporzioni più compatte la rendono più agile e dinamica. 
Il posizionamento strategico della Serie 3 nel portafoglio prodotti corrisponde perfettamente al suo design: è più sportiva della Serie 5 e più elegante della Z4 e della Serie 1.

La gamma stessa ha subito miglioramenti continui, qualche volta più incisivi, altre meno. La nuova Serie 3 rappresenta, nella storia complessiva, un’evoluzione stilistica particolarmente avanzata. Se è vero che le proporzioni sono cambiate moderatamente rispetto al modello precedente, è anche vero che nella configurazione delle superfici si nota una netta differenza rispetto al modello precedente. 

Effetto e realtà corrispondono 

La BMW Serie 3 è sempre stata agile, dinamica e leggera ed è sempre 
riuscita ad esprimere una perfetta armonia concettuale tra effetto e realtà. 
La nuova Serie 3 berlina evidenzia il classico design a tre volumi, con 
il suo carattere da coupè, il motore anteriore montato longitudinalmente e la trazione posteriore, secondo la formula propulsiva tipicamente BMW. 

Il tipico design a tre volumi delle berline classiche – modulo anteriore, abitacolo, modulo posteriore – è risolto con linee molto eleganti, grazie alla fluidità degli stilemi. L’impressione coupé è invece dovuta all’abitacolo che, in rapporto alla carrozzeria, sembra piccolo grazie alla linea slanciata del padiglione verso la coda. Anche questa volta l’aspetto dinamico nasce da uno stilema caratteristico di tutte le BMW chiuse, situato alla base del terzo montante.

L’interazione tra il potente motore e la trazione posteriore assicura dinamismo e sportività alla vettura. Questa formula propulsiva in linea con la migliore tradizione BMW è sottolineata dallo slancio del cofano motore, dal marcato rigonfiamento sullo stesso nonché dall’abitacolo molto arretrato e dal baricentro che sembra addirittura essere spostato verso il terzo montante. Vi sono poi il modulo posteriore dal profilo incisivo e gli sbalzi anteriore e posteriore corti. 

Cresciuta con proporzioni equilibrate armoniose

Pur essendo notevolmente cresciuta in lunghezza e larghezza rispetto al modello precedente, la nuova Serie 3 ha proporzioni molto equilibrate. 
Da 30 anni questa gamma BMW è apprezzata per la sportività, il dinamismo e l’eleganza. La nuova generazione riprende anche un’altra caratteristica del modello precedente, ossia i brevi sbalzi anteriore e posteriore, ancora ridotti rispetto al modello precedente. I lampeggiatori a marcato sviluppo orizzontale e che terminano in un preciso punto, sottolineano l’effetto nel modulo anteriore. 

Il davanti rivela l’appartenenza alla famiglia BMW 

Il volto della Serie 3 non nega l’appartenenza alla famiglia BMW. 
La mascherina sdoppiata, un classico BMW, e le linee slanciate delle sopracciglia sui doppi fari circolari sono caratteristiche tipiche del 
modulo frontale di una moderna BMW. I lampeggiatori a sviluppo orizzontale fin sulla fiancata pongono l’accento sulla larghezza della vettura. Lo sguardo concentrato di questo volto esprime agilità ed attenzione. 

Un’altra caratteristica è la bombatura del cofano. Si tratta di un elemento di forma compiuta che nasce nella profondità del paracolpi, con linee che attraversano i primi montanti ed il padiglione per arrivare fino al modulo posteriore. La bombatura funge anche da cornice per la mascherina sdoppiata che, in alto, viene completata da due elementi cromati. Questi conferiscono alla vettura un volto sportivo ed un carattere elegante e originale. La 330i, il modello al vertice della gamma, ha anche barrette cromate nella mascherina. 

Vista laterale: sportiva e slanciata

La fiancata è formata da tre vigorose linee distintive e diverse superfici. 
La prima linea si trova nel longherone sottoporta e nasce nelle ruote anteriori. Le superfici che si estendono al di sopra hanno un andamento a volte concavo ed a volte convesso, per cui sembrano molto piccole. L’impressione che nasce è di leggerezza e dinamismo, in linea con la filosofia stilistica BMW. La linea poi sale e si fonde con le altre superfici nelle vicinanze delle ruote posteriori. 

La seconda linea della Serie 3 è rappresentata dall’unghiata tipica di tutte le BMW. Questa volta la linea di cintura ha un’interpretazione completamente nuova, soprattutto molto accentuata. Nasce da due superfici tese e si sviluppa vigorosamente salendo leggermente dai passaruota anteriori fino ai gruppi ottici posteriori, dove svanisce nelle superfici. La linea esprime dinamismo, eleganza, leggerezza e potenza. 

La terza linea si estende dai gruppi ottici anteriori fino al modulo posteriore. E’ una linea raffinata, tesa, molto precisa, posta sotto le superfici vetrate, che crea un contrappunto vigoroso con le fiancate relativamente ampie. Questa linea riesce ad allungare esteticamente la macchina e spezza la superficie alla base del terzo montante che appare così ridotta. A quest’effetto estetico contribuiscono anche i gruppi ottici posteriori che hanno un notevole sviluppo avvolgente. 

Vista posteriore: larga, bassa, gruppi ottici tipicamente Serie 3

Il modulo posteriore è pure tipico BMW. Le superfici convesse e concave riprendono in perfetta armonia lo stile delle fiancate. Nascono così diverse linee orizzontali che, attraverso l’effetto estetico, allargano ed abbassano il modulo posteriore. In alto vi è una chiara superficie luminosa. Al di sotto si sviluppa una parte ombreggiata concava, esteticamente dominante, che rimanda verso il basso l’attenzione dell’osservatore. Il cofano del bagagliaio è seguito da una superficie convessa che si congiunge con una parte concava nella zona del bordo. Il profilo dei gruppi ottici posteriori riprende la linea della vettura. La loro struttura cromatica propone una reinterpretazione della caratteristica forma a L. 

Livelli superiori anche negli interni della Serie 3

Il design interno sottolinea la decisione della BMW di posizionare il modello nel segmento premium. Il design interno è moderno, armonioso e regala un tangibile valore aggiunto. L’ambiente esprime dinamismo e leggerezza. 
Gli occupanti notano subito questi due aspetti che la Serie 3 riesce 
a far convivere in totale armonia: essa si presenta da un lato come berlina confortevole del segmento medio e dall’altro come auto grintosa e sportiva. 

In linea con l’estetica esteriore e l’esperienza alla guida, la Serie 3 resta, anche attraverso il suo arredo interno, la tipica berlina sportiva della famiglia BMW. 

Il linguaggio formale esterno prosegue all’interno

L’abitacolo, come gli esterni, è caratterizzato da superfici intrecciate di forma concava e convessa. Qui si nota il legame con il linguaggio formale della Z4. Infatti, su tutti i pannelli è presente il leitmotiv raffigurante un «nastro che sembra ruotare». In questo modo nascono superfici ad andamento positivo e negativo, con un’estetica in continuo cambiamento, sempre nuova. 

Il cockpit avvolge il guidatore senza escludere il passeggero

Gli elementi principali degli interni hanno forma simmetrica. La forte accentuazione orizzontale del cruscotto mette in evidenza, come in passato, la guida; tutti i comandi secondari e gli strumenti sono rivolti verso il guidatore senza tuttavia escludere il passeggero. Nasce così, insieme allo sviluppo marcatamente orizzontale, l’impressione di un’abitabilità molto generosa. Sotto questo punto di vista la nuova Serie 3 si distingue nettamente dai modelli precedenti, che invece privilegiavano l’orientamento al guidatore, dando un’interpretazione più incisiva alle funzioni riservate al guidatore e a quelle rivolte al passeggero. Nel nuovo modello la plancia è inclinata di appena quattro gradi rispetto al guidatore, con una curvatura visibile, mentre sul 
lato passeggero si sviluppa con una regolarità morbida. La consolle centrale sembra affondare sotto il cruscotto, dando l’impressione di un elemento sospeso nei contrasti di luce e ombra. La leva del cambio, per contro, è posta in un elemento a taglio incisivo nella consolle centrale che non nega l’orientamento al guidatore. A contrastare gli accenti orizzontali sul cockpit sono le linee e le superfici che attraversano in senso di marcia la console centrale e le porte, esprimendo molta dinamica. 

Il numero dei comandi è stato sensibilmente ridotto per rendere l’abitacolo più tranquillo e meno sovraccarico: solo la formula iDrive permette di proporre una soluzione coerente a tale fine. La configurazione ergonomica di tutti i comandi e degli strumenti nonché l’orientamento al guidatore contribuiscono a formare un concetto globale che è singolare in questo segmento. La struttura nitida che separa la zona guida da quella comfort e la sua suddivisione in zona 
di monitoraggio e informazione permette al guidatore e al passeggero di usare in modo ottimale un gran numero di funzioni. 

A richiesta monitor con doppia palpebra e sistema iDrive

Oltre al livello base, l’allestimento opzionale «High» offre vantaggi al passeggero di destra e agli altri occupanti. Ciò è dovuto allo schermo protetto da una palpebra posizionata al centro della plancia e al sistema iDrive, di cui la Serie 3 presenta per la prima volta questa evoluzione. Mentre il guidatore trova comandi e visualizzazioni perfette negli strumenti a lui rivolti, il display propone anche agli altri occupanti una serie di informazioni e funzioni di comfort. 

Versatile anche nei materiali e colori

Le sfaccettature della nuova Serie 3, che vanno dal dinamismo sportivo fino al comfort elegante, si esprimono anche attraverso la grande varietà di materiali e colori. I colori, le venature della pelle, la pelle standard Dakota e le qualità del materiale sono simili alle soluzioni proposte per le altre gamme della Casa. 

Il perfetto equilibrio tra i colori, i materiali ed i disegni di prestigio sono testimonianze dell’estetica esclusiva, sportiva e dinamica tipica di tutte le BMW. Esaltano le forme fluenti degli interni e l’abitabilità. La presenza di zone ombre, particolarmente interessanti nei modelli in tonalità chiare, sottolinea l’orientamento al guidatore. Elementi stilistici caratteristici in tutti i livelli di allestimento sono le superfici della plancia, della console centrale e delle porte con venatura naturale nonché la raffinata venatura dei componenti in materia sintetica pressofusa. L’estetica complessiva delle cuciture riprende il linguaggio formale e sottolinea il prestigio dell’abitacolo. 

624 possibilità di personalizzazione

Gli otto livelli cromatici per gli interni – nero, grigio, beige, antracite, grigio quarzo, blu, terra e lemon – danno accenti differenziati agli interni e soddisfano tutte le richieste di personalizzazione. Ogni cliente può accostare secondo le preferenze personali, classiche o moderne che siano, il colore degli interni della Serie 3 alle superfici decorative in titanio opaco, alluminio spazzolato, radica o venatura in stile pioppo. Complessivamente può scegliere tra quattro tipi di materiali diversi (tessuto, similpelle, tessuto/pelle, pelle), dodici colori esterni e interni nonché quattro tipi di decorazione interne arrivando a 624 possibilità di combinazione. 
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4.
Il motore:
lo spirito innovativo supera ogni frontiera
•
Sei cilindri a benzina con basamento in magnesio 
e VALVETRONIC.
•
Quattro cilindri a benzina con VALVETRONIC e Bi-VANOS. 

•
Quattro cilindri diesel con sovralimentazione VNT e intercooler. 

•
Di serie cambio a sei velocità. 

•
Tutti i modelli con più potenza e meno consumo. 

La BMW ha raggiunto fama e successo mondiale soprattutto grazie alla sua leadership nella costruzione di motori. Al centro di questa attività si trova da sempre il motore in linea a sei cilindri. Per la Serie 3 è il migliore propulsore in assoluto. Sembra fatto proprio per questa berlina sportiva: potenza poderosa, spiegamento rotondo della coppia e funzionamento fluido di un gruppo con massa ridotta. 

La rotondità di funzionamento del sei cilindri in linea di 3,0 litri è il nuovo benchmark sia della categoria di appartenenza che in generale nel campo dei motori. Non a caso da anni sembra abbonato all’International Engine Award, considerato «l’oscar» per i progettisti di motori. 

Rivoluzione in campo motori: il nuovo sei cilindri

Sembrava fosse impossibile migliorare questo motore perfetto. Invece è stato possibile. Oltre ad un attento lavoro sui particolari, ci si è concentrati sulle innovazioni; i progettisti, infatti, hanno studiato ex novo tutto ciò che già esisteva e hanno trovato molte soluzioni innovative che hanno dato vita al sei cilindri più avanzato del mondo. 

Al suo lancio la nuova Serie 3 si presenta con questo capolavoro. Il sei cilindri a ciclo Otto sotto il cofano della 330i ha la migliore potenza specifica, il migliore rapporto peso-potenza ed il più basso consumo specifico tra tutti quelli concorrenti. 

Potenza e coppia maggiori – consumi ed emissioni minori 

Progresso in campo motoristico per BMW significa aumentare la potenza e la coppia, realizzare una migliore efficienza energetica e tutelare l’ambiente. 
Il sei cilindri soddisfa pienamente e senza problemi queste richieste. 
I 190 kW/258 CV a 6.650 giri/min superano di 20 kW/27 CV, pari al 12 percento, le prestazioni del modello precedente. La potenza specifica è salita da 57 kW a 63 kW. La coppia massima di 300 Nm è disponibile in continuità tra 2.500 giri/min e 4.000 giri/min.

Il più leggero sei cilindri del mondo in questo segmento

Benché abbia potenza maggiorata, il peso del motore è sceso di 10 chili – pari al sette percento – e raggiungendo solo 161 chilogrammi, risulta essere il più leggero sei cilindri al mondo in questa categoria di potenza. L’aumento di potenza porta anche ad un incremento del rapporto peso-potenza che si assesta ad un livello di 1,18 kW per chilogrammo. Il motore sfrutta il carburante in modo migliore: rispetto al modello precedente, già molto parsimonioso, i consumi sono scesi del 12 percento. In questo modo vengono rispettate sia la normativa europea Euro 4 che quella statunitense ULEV II. 

Basamento in magnesio: più leggero dell’alluminio

Per ridurre il peso di questo motore, BMW impiega non solo alluminio: 
per la prima volta nella costruzione di serie viene utilizzato anche il magnesio, più leggero del 30 percento rispetto all’alluminio. Questo materiale è impiegato per il carter raffreddato ad acqua, il nuovo bedplate e il coperchio della distribuzione. 

Il basamento ultraleggero è costruito in lega di alluminio e magnesio; come componente maggiore del motore contribuisce sensibilmente a ridurre il suo peso. Tale riduzione rappresenta un aspetto importante per aumentare il piacere di guidare. L’agilità e il dinamismo di una vettura non dipendono soltanto dalla potenza erogata, ma anche dal suo peso. Un confronto: il nuovo basamento pesa solo il 57 percento di uno in ghisa. Il peso risparmiato attraverso il basamento in magnesio, inoltre, riduce di un decimo i consumi di carburante. 

Come nelle corse

Le strutture «bedplate» erano riservate quasi esclusivamente al mondo dell’agonismo, perché garantiscono massima rigidità strutturale e torsionale, elevata resistenza a fatica, necessaria per i regimi elevati dei motori da corsa. 
Il sei cilindri della 330i eroga una potenza massima di 190 kW ad un regime di 6.650 giri/min. Dal momento che questi valori sono abbastanza elevati per un motore di serie, si è ricorsi alla soluzione a bedplate, che prevede la costruzione in magnesio del coperchio della distribuzione. 

VALVETRONIC, ora anche per il sei cilindri

Il sistema VALVETRONIC, che prevede la «gestione del carico senza farfalla», presentato per la prima volta nel 2001, è già presente nei motori a quattro, otto e dodici cilindri. A bordo della 330i esordisce nel sei cilindri, per cui ora tutti i propulsori della marca vantano la presenza del brevetto pluri-premiato della BMW. 

Il VALVETRONIC varia a piacere la durata di apertura e la fasatura delle valvole di aspirazione in funzione della posizione dell’acceleratore. In passato la potenza di un motore era regolata dalla farfalla che «strozzava» l’aria aspirata con conseguente perdita di potenza. La tecnologia VALVETRONIC invece riduce al minimo il lavoro di pompaggio, realizzando in questo modo uno sfruttamento particolarmente efficace del carburante e migliorando la progressività del motore. 

Regimi a livelli agonistici

Il motore di 3,0 litri, progettato per una guida particolarmente sportiva, si contraddistingue per un livello elevato di regimi e una marcata brillantezza grazie ad una costruzione ancora più rigida del VALVETRONIC. Infatti, il VALVETRONIC della seconda generazione montato per la prima volta sulla 330i permette una gestione sicura fino a regimi di 7 000 giri/min, in precedenza appannaggio esclusivo dei motori sportivi purosangue. Le valvole devono compiere accelerazioni equivalenti a quelle delle distribuzioni di punterie a bicchiere. Nel nuovo motore a sei cilindri il VALVETRONIC è associato al doppio VANOS variabile, il sistema BMW per la distribuzione a fasatura variabile sul lato aspirazione e scarico. Rispetto alla soluzione doppio VANOS, applicata sul modello precedente, gli attuatori del VANOS sono 
ora completamente in alluminio. Anche la ruota catena del regolatore è in alluminio per ridurne il peso. 

Migliore sportività per la clientela

La seconda generazione del VALVETRONIC avvantaggia il cliente regalandogli una maggiore sportività che si esprime in maggiore agilità e migliore progressività del motore. I comandi dell’acceleratore si traducono in una coppia e accelerazione più spontanea. Sotto questo profilo il VALVETRONIC assume una funzione molto simile alle farfalle singole usate nelle corse agonistiche per un maggiore piacere di guidare a bordo di una 330i, accompagnato da consumi inferiori. 

Pompa acqua elettrica autonoma

Un’altra innovazione tecnica è la pompa dell’acqua elettrica. Si tratta di un componente autonomo, gestito esclusivamente dal fabbisogno di raffreddamento indipendentemente dal regime istantaneo del motore. 
Ne conseguono impressionanti riduzioni dei consumi: mentre una 
pompa dell’acqua tradizionale richiede fino a 2 kW di potenza, il sistema BMW ha un assorbimento di potenza massimo di soli 200 Watt.

Il motore, poi, è dotato di un collettore di aspirazione a tre stadi che sostituisce quello a due stadi del modello precedente ed eroga una coppia maggiore a un numero di giri inferiore. L’impiego del terzo tubo a risonanza, il cosiddetto tubo di oscillazione superiore attivato da apposite farfalle, allarga i regimi del motore nel quale si fa sentire l’effetto di autoalimentazione dell’impianto. 

Costruzione leggera intelligente per una migliore dinamica 

I tecnici BMW sono intervenuti qui con una molteplicità di innovazioni che, nel loro insieme, testimoniano l’impressionante progresso di potenza ed efficienza di questo motore rispetto a quello precedente. Lo dimostrano in particolare i due alberi di distribuzione in costruzione leggera che da soli riducono il peso di ciascuno di 600 grammi. Un altro elemento che riduce il peso e porta vantaggi al cliente, perché non richiede manutenzione, è la distribuzione con catena e tendicatena in alluminio nonché l’azionamento monocinghia per tutti i gruppi secondari. L’assenza del secondo comando a cinghia riduce la possibilità di guasti e il peso. Per gli amanti di motori sportivi è fondamentale anche la sonorità del motore. Il sei cilindri regala piaceri acustici. Grazie alla farfalla nello scarico gestita dal motronic, il motore ha sonorità sportiva sia a carico totale che parziale. 

Efficienza a livello superiore

La 330i fissa nuovi parametri di rendimenti e efficienza. Da ferma accelera a in 6,3 secondi da 0 a 100 km/h, pari a 0,2 secondi in meno rispetto al modello precedente. Per la ripresa da 80 a 120 km orari in quinta(!) la macchina impiega 0,3 secondi in meno, ossia solo 8,5 secondi. Il consumo di carburante si riduce del 12 percento, pari a 0,6 litri/100 km attestandosi su ottimi 8,7 litri per 100 chilometri. La velocità massima di 250 km/h è bloccata elettronicamente. 

BMW 320i con motore a quattro cilindri potenziato 

I costruttori di motori BMW hanno dedicato lo stesso interesse anche 
al motore a ciclo Otto di 2 litri, montato sulla 320i. E’ un motore basato sul quattro cilindri in linea, finora siglato 318i, con due litri di cilindrata; 
nella nomenclatura della Serie 3 ora la cubatura e la sigla del modello corrispondono. 

Il quattro valvole è stato completamente rivisitato per la première della 
nuova Serie 3: sono aumentate sia l’efficienza che la regolarità di funzionamento, mentre sono diminuiti il consumo di carburante e le emissioni di scarico. Il nuovo quattro cilindri eroga 5 kW in più, cioè 110 kW/150 CV a 6.200 giri/min; la coppia massima è di 200 Nm a 3.600 giri/min. Da fermo il motore accelera da 0 a 100 km/h in 9,2 secondi. Per la ripresa da 80 a 120 km/h in quinta (!) impiega solo 11,3 secondi; la velocità massima è di 220 km/h.

Qualità stradali superiori e rotondità impressionante 

Oltre ai dati tecnici sorprende la prova di guida: il quattro valvole sviluppa con impressionante costanza la sua coppia e dimostra qualità stradali sconosciute tra i motori a quattro cilindri di questa cilindrata. Il guidatore avverte il vigoroso aumento di coppia di 23 Nm soprattutto ai bassi regimi. Il propulsore è veramente silenzioso a tutte le velocità di rotazione a seguito di migliorie all’impianto di scarico. Date le sezioni asimmetriche degli spezzoni anteriori e il silenziatore sintonizzato con la frequenza di accensione, l’impianto genera una sonorità molto sportiva. Chi lo ascolta con molta attenzione riesce addirittura a captare il primo e terzo ordine dovuti alle differenti riflessioni sonore dei tubi a monte. Insomma, la Serie 3 è diversa anche acusticamente dalle sue concorrenti. 

Consumi ed emissioni a livelli esemplari 

Malgrado l’incremento di potenza del 2 percento circa, i consumi medi rispetto al motore del modello precedente sono scesi a 7,4 litri per 100 chilometri, misurati secondo la direttiva 93/116/CE. Il motore rispetta l’esigente normativa europea Euro 4 ed è esemplare anche sotto questo profilo. 

La convincente performance del propulsore è in primo luogo dovuta alla gestione variabile delle valvole VALVETRONIC nonché alla variabilità della distribuzione Bi-VANOS sul lato aspirazione e scarico. Inoltre, il collettore di aspirazione DISA ha una geometria variabile che gli permette di variare la lunghezza del tubo a pulsazioni in funzione del carico del motore. Grazie al motronic modificato, la 320i sorprende in accelerata con una spontaneità che finora era conosciuta solo da motori sportivi con farfalle singole. 

Tecnologia VALVETRONIC applicata su scala mondiale

La praticità del sistema depone in favore della VALVETRONIC BMW. 
Si tratta, infatti, di una tecnologia che non presuppone necessariamente l’uso di benzina senza zolfo o di una speciale tecnologia catalitica. Parlando di dinamica efficiente la Casa non intende solamente i progressi dovuti alla VALVETRONIC in quanto a rendimenti, sviluppo della potenza e consumi, ma intende applicare in tutto il mondo quella tecnologia che risolve nel modo migliore l’antagonismo tra dinamismo, consumi ed emissioni. 

Con la 320d continua la storia di successo del «diesel sportivo»

BMW può definirsi inventore del diesel sportivo. Quando, nel 1983, ha schierato al via il suo primo propulsore diesel offrendo oltre alle tre virtù tipiche del motore ad accensione spontanea – longevità, coppia elevate, consumi ridotti – una quarta che in precedenza valeva solo per i motori a benzina: il piacere di guidare. 

La nuova 320d dimostra che la Casa non riposa sugli allori e che considera i riconoscimenti ottenuti come stimolo per sviluppi futuri. Infatti, il motore diesel della Serie 3 è espressione di dinamismo puro. Grazie alla seconda generazione della tecnologia common rail, il motore valorizza i quattro cilindri per erogare rendimenti straordinari e una coppia eccellente. La 320d si porta in testa alla classifica sotto ogni profilo: dinamismo, comfort propulsivo, potenza e coppia sono i migliori della categoria.

Tecnologia common rail modificata per una dinamica efficiente. 

Per quanto riguarda silenziosità e rendimenti, il diesel riesce ad alzare di molto il tiro grazie alla maggiore potenza, ma anche la silenziosità, l’eleganza e l’efficienza con cui eroga la coppia. Elementi fondamentali a tale fine sono gli alberi contrappesati e la tecnologia common rail perfezionata. Questa lavora, tra l’altro, con una nuova pompa ad alta pressione a portata regolata che polverizza meglio il gasolio. Ne risulta una potenza maggiore accompagnata da migliore silenziosità e consumi ridotti. 

La seconda generazione del sistema common rail, che lavora con una pressione massima di 1.600 bar, è la premessa per poter realizzare la crescita di potenza e coppia, migliorare le emissioni e l’acustica del motore in linea con le richieste dei tecnici BMW. I cosiddetti iniettori MI effettuano iniezioni plurime, cicli di iniezione lineari e volumi di iniezione con tolleranze ridotte. 
In questo modo il gasolio – polverizzato meglio – giunge più velocemente alle camere di combustione e assicura un’ottima carburazione in linea con le condizione di funzionamento. Dato che ogni fase di espansione può avere fino a quattro iniezioni (iniezione doppia pilota, principale, post-iniezione), si risolve la conflittualità tra potenza ed acustica. Mentre infatti la doppia iniezione pilota rende più armoniosa la carburazione, la post-iniezione migliora l’ossidazione del particolato e riduce le emissioni inquinanti. 

Turbocharger con turbina a passo variabile

Per realizzare le elevate potenze specifiche del motore, il turbocompressore a gas di scarico ha una turbina a geometria variabile elettricamente. 
Questa tecnologia VNT (Variable Nozzle Turbine) adatta in maniera ottimale la caratteristica del turbocompressore con lo stato di funzionamento del motore. Il posizionatore elettrico varia in un lampo l’apertura delle alette della turbina, raggiungendo un’elevatissima precisione ed una bassissima isteresi (ritardo). Inoltre, per aumentare il rendimento della turbina e del compressore, sono stati ottimizzati la geometria delle alette e l’intercooler. Il collettore di aspirazione dispone della disattivazione del canale per ottimizzare la potenza, i consumi e le emissioni. La carburazione del gasolio è controllata variando il grado di turbolenza dell’aria di combustione. 

Il motore è equipaggiato di regolazione elettronica e di alberi contrappesati per eliminare le forze d’inerzia del 2° ordine, cioè oscillazioni e vibrazioni, tipiche di un quattro cilindri. Gli alberi contrappesati girano in senso opposto all’albero motore, migliorando in modo significativo il comfort oscillatorio. Questi alberi si trovano nella coppa dell’olio e sono azionati dall’albero motore. 

Potenza e coppia maggiori per il diesel sportivo 

Con il nuovo quattro cilindri il guidatore della 320d dispone di 120 kW/163 CV a 4.000 giri/min, pari ad un aumento di 10 kW/13 CV. La poderosa coppia massima è salita da 330 Nm a 340 Nm disponibili già a 2.000 giri/min; la spinta in avanti è verificabile già poco al di sopra del minimo. L’accelerazione di 8,4 secondi da ferma fino a 100 orari è altrettanto sportiva. Grazie alla curva di coppia molto pronunciata, questo diesel ha valori di elasticità veramente impressionanti: solo 8,5 secondi per passare in quinta (!) da 80 km/h a 120 km/h. Si tratta di un valore da primato, quasi pari a quello del migliore benzina 330i. Ecco perché il motore diesel BMW si merita l’appellativo «sportivo». Oltremodo impressionante è anche la velocità massima raggiunta: con 225 chilometri orari la 320d riesce a pareggiare addirittura le prestazioni dei motori sportivi a benzina. 

Fiore all’occhiello nei consumi e nelle emissioni 

Il motore non teme paragoni soprattutto nella disciplina dei consumi. 
Gli incredibili 5,7 litri di gasolio misurati secondo la direttiva 93/116/CE lo posizionano molto in alto nella classifica. Grazie al riciclo ottimizzato dei gas di scarico, alla speciale posizione della sonda lambda a monte del catalizzatore molto vicino al motore nonché alle farfalle di turbolenza nel collettore di aspirazione, la 320d riesce a rispettare senza problemi i limiti dell’Euro 4. 
Con queste qualità la 320d ha uno dei motori diesel più puliti e parsimoniosi del mondo. 

Il motore si avvia con un tasto

In condizioni atmosferiche normali diventa veramente difficile distinguere acusticamente un benzina da un diesel. Perfino alle basse temperature il diesel non emette il tipico battito in testa. Addirittura a 20 gradi sotto zero il motore si accende senza ritardi. Le candele ad incandescenza veloci facilitano l’avviamento alle basse temperature e iniziano a prepararsi all’avviamento non appena il guidatore apre la porta e non soltanto quando avvia il motore. 
Il sistema usa candelette a 6 volt; la loro particolarità è che solo le punte raggiungono la temperatura massima. Per l’avviamento vero e proprio 
è sufficiente premere l’apposito tasto del sistema di avviamento comfort. 
Il resto del comando dello starter fino all’avviamento del motore è completamente automatico. 

Cambio a sei velocità per tutti i modelli

Innesti corti, silenziosità e precisione degli inserimenti con forze di comando sempre costanti sono caratteristiche tipiche di tutti i cambi BMW. 
Al volante della nuova Serie 3 è ancora più divertente cambiare le marce, perché per la prima volta nella storia della Serie 3 tutti i modelli sono equipaggiati di serie di cambio manuale a sei marce. 

Grazie alla marcia supplementare, ai rapporti più ravvicinati ed alla maggiore scalarità tra la marcia più piccola e quella più grande, il guidatore riesce a gestire in modo ottimale i regimi del motore. Il vantaggio si fa sentire nella guida quotidiana soprattutto al momento della partenza, perché la marcia più piccola trasmette una forza traente superiore. La nuova Serie 3 risulta ancora più dinamica del modello precedente perché sfrutta meglio la potenza motrice. Le accelerazioni sono più grintose e la velocità di uscita è superiore – quella della 320d cresce di 9 chilometri orari. Nei modelli a benzina si è puntato in primo luogo sulla riduzione dei consumi. Grazie ai regimi ridotti, 
i consumi scendono di circa il 4 percento. La velocità massima è raggiunta in quinta, mentre la sesta è configurata come marcia surmoltiplicata per ridurre i regimi, la rumorosità e i consumi. Le nuove tecniche costruttive hanno permesso di mantenere invariato il peso del cambio, malgrado la sesta marcia, l’assorbimento maggiore di potenza e coppia e hanno aumentato il dinamismo della Serie 3. 

Cambiate più precise e fluide

Gli specialisti dei cambi hanno realizzato miglioramenti di dettaglio a tutto vantaggio dell’uso pratico dei cambi. Infatti, il comando del cambio è stato progettato ex novo e completato di un settore interno. Ciò permette di gestire la leva con maggiore precisione e facilità. Il comfort di comando dipende dall’innovativa sincronizzazione. La dentatura scorrevole del tipo rialzato ha un angolo d’elica particolarmente grande e copertura ottimizzata. Il guidatore 
se ne accorge subito perché si riducono ulteriormente i rumori del cambio. 
Un altro esempio di ottimizzazione sono i cuscinetti principali che influenzano notevolmente la silenziosità e precisione delle cambiate. Per escludere modifiche di gioco, dovute ad esempio a salti termici o percorrenze, sono montati cuscinetti a gole profonde sull’albero di uscita e cuscinetti obliqui a sfere sull’albero di rinvio. I cuscinetti principali sono protetti contro le impurità. In questo modo vengono conservate la purezza dell’olio contenuto nel cuscinetto e l’affidabilità operativa. Dato che i cambi vengono riempiti con olio life-time, i gruppi non richiedono manutenzione nella lunga durata. 

Cambio automatico con Steptronic: automatico e manuale

Il comfort massimo si raggiunge con il cambio automatico. La nuova sesta porta ad una scalarità, aumentata del 22 percento, tra il rapporto più piccolo e quello più grande, per cui le marce hanno rapporti ravvicinati. Questa soluzione migliora la dinamica e riduce i consumi. Il cambio automatico ha passaggi molto armoniosi tra i rapporti. La velocità massima è raggiunta in sesta. Dato che il cambio pesa fino al 10 percento in meno, si riducono anche i consumi fino al 4 percento a seconda della configurazione globale della vettura. 

Se il guidatore preferisce cambiare manualmente può usare la funzione Steptronic: con un breve comando della leva attiva la cambiata desiderata. 
Per far questo deve naturalmente spostare il selettore nel piano Steptronic. 

Risparmio di carburante con il gruppo conico e differenziale leggero 

Il gruppo conico e differenziale leggero in alluminio è stato progettato con l’intenzione di ridurre i consumi e raggiungere un rendimento sensibilmente superiore. Questo gruppo è un altro highlight tecnologico. A tale fine è stato realizzato anche un nuovo concetto di alloggiamento con cuscinetti a sfere a contatto obliquo a due corone che BMW monta come primo produttore. 
Si tratta di una soluzione che riduce le temperature operative del gruppo conico e differenziale, migliorando la funzione e la durata. Parallelamente sono state ridotte le perdite di flusso dell’olio; la dentatura è stata adattata alla realtà diversa e ottimizzata nel suo rendimento. Anche la capacità del gruppo conico e differenziale di trasmettere la coppia è stata incrementata del 10 percento: tutto questo senza aumentare il peso del gruppo. 

Per ogni modello il rapporto di trasmissione ideale

Un ‘segreto’ delle eccellenti qualità stradali della nuova Serie 3 è sicuramente il rapporto di trasmissione progettato su misura per le differenti combinazioni motore-cambio. Sono state raggiunte migliori qualità nella taratura della catena cinematica e ottenuti consumi interessanti. Anche la variante dell’albero di trasmissione ha una sua particolare importanza. E’ un albero in costruzione leggera realizzato con un procedimento innovativo che permette di adeguare lo spessore delle parti degli alberi cavi al loro diametro esterno. Rispetto agli alberi pieni, usati in passato, gli alberi cavi riducono non solo il peso di un chilo, ma anche le masse non sospese, migliorando in questo modo il comfort di rotolamento. Per contenere la rumorosità della dentatura la nuova Serie 3 monta per la prima volta alberi di trasmissione connessi al differenziale da un giunto elastico. 
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5.
L’autotelaio:
aumentato il livello qualitativo
•
L’autotelaio di gran lunga migliore del segmento. 

•
Asse anteriore in costruzione leggera e 
ponte posteriore a cinque bracci. 

•
Sterzo attivo di seconda generazione.

•
DSC con funzioni progredite.

•
 Regolazione innovativa della velocità. 

La BMW Serie 3 è da sempre considerata una vettura particolarmente agile e dinamica. E’ un modello che esprime il meglio in fatto di qualità dinamiche e rendimenti, oltre ad un notevole comfort. La tradizione vuole che questo modello definisca il benchmark prestazionale nel segmento di appartenenza. Diremo, anzi, che le qualità stradali sono il meglio che si possa pretendere. 

A maggior ragione bisogna apprezzare il lavoro degli ingegneri BMW che sono riusciti a perfezionare ulteriormente l’autotelaio perfettamente tarato con il gruppo propulsore e la carrozzeria. Il progresso diventa fruibile per il guidatore e gli occupanti sotto forma di aumento di agilità. Con questo sono stati sfidati nuovamente i limiti della fisica. 
Perfetta ripartizione delle masse e trazione posteriore 

Il principale vantaggio dell’autotelaio è dato da un’equilibrata ripartizione del carico sugli assi. La trazione posteriore dinamicamente ottimale e lo sterzo esente da influenze dell’asse motore costituiscono la premessa per il proverbiale piacere di guidare regalato da tutte le BMW. 

Nel caso della Serie 3 la massa sull’asse posteriore varia tra 48 e 56 percento, a seconda del livello di allestimento e del carico utile. La distribuzione è molto vicina a quella ideale di 50:50 tra asse anteriore e posteriore. La trazione posteriore conferisce alla vettura un’ottima trazione, una straordinaria direzionalità su rettilineo, reazioni spontanee ai comandi dello sterzo e frenate ottimali. Ciò vale in modo particolare nelle curve. 

Tempi straordinari sulla Nordschleife

La Serie 3 migliora ulteriormente i criteri di riferimento nelle discipline handling e agilità nel segmento di appartenenza. Lo dimostrano le prove sul famoso circuito Nordschleife del Nürburgring, considerato uno dei più esigenti e sfidanti terreni di gara del mondo. Per tradizione tutti i veicoli BMW devono dimostrare le loro qualità su questo circuito in condizioni agonistiche, e soprattutto definire il potenziale dell’autotelaio. 

Il tempo del giro di 8 minuti e 49 secondi della Serie 3 batte di nove secondi il modello precedente, già di per sè sportivo. Nove secondi sono quasi un’eternità nell’agonismo e, in questo caso, una prova lampante dell’enorme progresso che i tecnici BMW sono stati capaci di realizzare sull’autotelaio del più giovane modello della Casa. 

Allungato il passo, allargata la carreggiata 

Le premesse migliori per raggiungere questo risultato sono date dal passo allungato di 35 millimetri e dalle carreggiate anteriore e posteriore allargate di 29 millimetri. L’intervento qualificante per l’eccellente autotelaio è tuttavia il perfezionamento della taratura tra assi, molle, ammortizzatori, sterzo e sistemi di regolazione che interagiscono con il motore e la carrozzeria. Il concetto costruttivo BMW, formato da motore longitudinale e trazione posteriore, offre le migliori possibilità a tale proposito, riconosciute da un numero crescente di concorrenti. 

L’asse anteriore, in costruzione leggera, aumenta il dinamismo 

Durante la fase di costruzione dell’asse anteriore i tecnici si sono avvalsi delle formule innovative già realizzate sui modelli dei segmenti alti del mercato, come Serie 7 e 5, che dispongono del meglio tra le concorrenti. Ora ne approfitta anche la Serie 3. L’asse McPherson a doppio snodo con tirante e montanti facilita l’assetto ottimale della cinematica in quanto ad agilità e qualità stradali. Il progetto offre anche un’elevata rigidità col minor peso possibile, perché i tiranti, i bracci trasversali e i supporti oscillanti sono costruiti in alluminio. Questo tipo di costruzione leggera intelligente è fondamentale, perché ogni grammo risparmiato di masse non sospese influisce sull’agilità della vettura. Il vantaggio vale anche per lo sterzo particolarmente 
sensibile che vanta la tipica caratteristica sportiva e diretta delle BMW. 

Anche la traversa dell’asse anteriore è costruita in alluminio, è meno pesante e contribuisce alla distribuzione delle masse, senza penalizzare la rigidità ottimale del modulo anteriore. Rispetto alle concorrenti, che usano pure prevalentemente assi multi-link, BMW è l’unica che porta avanti la costruzione leggera in alluminio in modo coerente e senza compromessi. 

Un progresso sensibile della nuova Serie 3 riguarda anche la sospensione del motore. Due cuscinetti idraulici che sostituiscono i silentbloc facilitano la taratura separata tra acustica e comfort. Miglior comfort, ad esempio quando l’acustica è al minimo. I due supporti motore hanno inoltre finecorsa integrati che riducono lo spostamento del motore in caso di incidenti a basse velocità. Il vantaggio per il cliente è che i danni sono minori e la classificazione assicurativa è più vantaggiosa. 

Nuovo retrotreno a cinque bracci 

L’ asse posteriore a cinque bracci è un progetto inedito. Soddisfa pienamente le richieste di qualità stradali della Serie 3 con un assetto complessivamente molto agile. Contrariamente al tradizionale asse a quadrilateri trasversali, con barra di accoppiamento in posizione posteriore, i due bracci triangolari superiore ed inferiore sono sostituiti da due bracci singoli. In questo modo è possibile definire liberamente e indipendentemente i punti virtuali della cinematica dall’ingombro reale. La larga base del mozzo per l’appoggio del parallelismo e del camber, i bracci estremamente rigidi, la robusta traversa del ponte nonché il collegamento alla carrozzeria con puntoni longitudinali genera un’elastocinematica che porta ad una guida precisa delle ruote su un’ampia escursione di molleggio, indispensabile per raggiungere eccellenti qualità stradali in ogni situazione di marcia. Dato che i bracci di leva sono molto corti, il retrotreno è praticamente privo di reazioni negative. 

Migliore soluzione tra dinamica e comfort 

La larga base di appoggio del retrotreno è importante per le qualità stradali nonché per l’isolamento acustico. Il retrotreno a cinque bracci assicura inoltre uno straordinario comfort di rotolamento e risolve in maniera ideale anche l’antagonismo tra dinamica di marcia e comfort. Vi si aggiunge poi un’armoniosa regolazione del gruppo molla-ammortizzatore che esalta il carattere sportivo della Serie 3.

Assetto sportivo come optional

I guidatori particolarmente sportivi possono richiedere la taratura sportiva delle sospensioni, che abbassa la carrozzeria di 15 millimetri. Il baricentro basso permette di raggiungere velocità superiori in curva. In combinazione con lo sterzo attivo viene realizzata per la prima volta una taratura sportiva. 

Tipicamente BMW: sterzo preciso con feedback corretto 

Le qualità tipicamente BMW – divertimento, comfort e sicurezza di guida – sono essenzialmente il risultato della precisione dello sterzo e del feedback dato al guidatore. La Serie 3 è equipaggiata di servosterzo idraulico a cremagliera. Lo sterzo non risente delle influenze del motore, perché il modello ha trazione posteriore. In questo modo il guidatore ha l’impressione di una guida molto diretta e precisa con reazioni inequivocabili. 

Sterzo attivo potenziato 

L’antagonismo tra agilità, stabilità e comfort può essere risolto soltanto da un sistema di sterzatura attiva. BMW ha già presentato uno sterzo attivo per la Serie 5. Si tratta di un sistema elettronico a riduzione variabile con funzioni supplementari per stabilizzare la dinamica. Questo sistema è ora proposto come optional per tutti i modelli a sei cilindri, esordendo così nel segmento D. 

Lo sterzo attivo è proposto in combinazione con il Servotronic. Il sistema si distingue da uno sterzo tradizionale, perché adatta in maniera ottimale l’angolo di sterzata richiesto alla velocità di marcia. Il Servotronic varia la coppia di demoltiplicazione in funzione della velocità di marcia e dell’angolo di sterzata. Lo sterzo attivo e il Servotronic hanno effetti diversi, ma si integrano reciprocamente. 

Resta sempre sterzabile

Lo sterzo attivo è concettualmente basato sul tradizionale servosterzo idraulico a cremagliera. Si distingue per l’ingranaggio epicicloidale a sovrapposizione, situato nella scatola dello sterzo, che attraverso un motorino elettrico può variare l’angolo di sterzata impostato dal guidatore. L’azione dipende da diversi segnali sensoriali, quali velocità ruote, angolo sterzo, velocità d’imbardata e accelerazione laterale. In caso di disfunzione, il motorino elettrico è frenato e bloccato. In questo modo viene sempre mantenuta la guidabilità, perché lo sterzo e le ruote anteriori hanno un collegamento meccanico. 

Aumenta il piacere di guidare 

Nella guida quotidiana lo sterzo attivo modifica i comandi del guidatore in funzione della velocità di marcia e senza effetti sul volante. Dato che gli angoli di sterzata sono piccoli, la vettura sembra ancora più agile e maneggevole. Soprattutto alle velocità medio-basse fino a 100 km orari circa, cioè nel campo tipico della guida sportiva, lo sterzo attivo è molto più divertente grazie alla demoltiplicazione più diretta rispetto ad uno sterzo tradizionale. Alle velocità medio-alte invece la demoltiplicazione diventa più indiretta per migliorare la direzionalità in rettilineo, senza però penalizzare la precisione. Oltre alla velocità di marcia, la precisione di sterzata aumenta anche in funzione delle reazioni ai comandi del guidatore. 

Senza cambiare l’impugnatura del volante

Nella guida cittadina lo sterzo attivo dimostra il suo comfort intrinseco. 
A vettura ferma i giri del volante (da un fondo corsa all’altro) si riducono da tre a due. Normalmente non è più necessario cambiare la posizione delle mani sul volante perché i tasti sulle razze del volante sono comandabili con maggiore facilità. 

Transfer tecnologico dai segmenti alti

Lo sterzo attivo è un ottimo esempio per dimostrare il transfer tecnologico tra le gamme dei modelli BMW. Originariamente presentato per la Serie 5, dopo i clienti della Serie 6 ora anche quelli di una Serie 3 possono approfittare di questo sistema innovativo BMW. In altre parole, i tecnici BMW non riservano le conquiste tecnologiche alle prossime première nei segmenti alti 

del mercato, bensì le applicano il prima possibile su altri prodotti. 
In questo modo ogni Serie successiva approfitta del progresso tecnico. 
Ecco perché le gamme di modelli BMW esprimono sempre lo stato dell’arte, indipendentemente dal segmento di appartenenza. 

Nella Serie 3 questa capacità innovativa è dimostrata dalla funzione di stabilizzazione dell’assetto. Si tratta di un sistema che integra ed amplia allo stesso tempo lo sterzo attivo con un vantaggio pratico molto importante: in caso di frenata su aree con aderenza asimmetrica, la coppia di imbardata è compensata da un intervento sullo sterzo. In questo modo il guidatore riesce ad avvicinarsi di più ai limiti della fisica. In altre parole, pur sfruttando la piena agilità della Serie 3, resta sempre un margine di sicurezza. 
Qualora in situazioni estreme non dovessero essere sufficienti gli interventi di stabilizzazione dello sterzo attivo, entra in funzione il sistema di regolazione DSC. 

Se sbanda interviene lo sterzo attivo

E’ la prima volta che viene usata attivamente per stabilizzare la vettura la combinazione tra sterzo attivo e DSC con funzionalità ampliate per le frenate su aree con aderenza asimmetrica (brecciolino). Se il guidatore frena in un’area con aquaplaning da un lato, l’ABS crea pressioni di frenata differenziate sulle ruote anteriori con conseguente reazione della vettura. In passato una tale coppia di imbardata richiedeva controsterzate da parte del guidatore per mantenere la traiettoria. Con lo sterzo attivo, in tali situazioni il controsterzo è molto più veloce e preciso. 

Il meglio, tra i sistemi di sterzo

Le funzioni di stabilizzazione ottimizzate dello sterzo attivo aumentano il divertimento e la sicurezza. In situazioni di sovrasterzo l’intervento sullo sterzo stabilizza la vettura. Queste funzioni riducono gli interventi del DSC, notoriamente meno confortevoli, rendendo la guida della BMW più facile e confortevole. 

Anche la stabilizzazione nella modalità DTC, una sottofunzione del DSC, 
è stata migliorata. L’attivazione del DTC ritarda il momento di risposta degli interventi di frenata. Grazie alle funzioni di stabilizzazione dello sterzo attivo il guidatore riesce a controllare senza problemi la vettura in qualsiasi momento, malgrado il maggior numero di reazioni. 

Il DSC è la parte centrale dell’elettronica

Il sistema di regolazione DSC BMW si sta trasformando in un sistema centrale dell’elettronica. Mentre originariamente, oltre alla funzione ABS aveva «solo» il compito di migliorare la sicurezza su fondi sconnessi (ad esempio frenando in modo mirato le ruote in caso di manovre repentine o instabilità insorgente in curva), la funzionalità attuale riguarda operazioni ben più ampie in campo della sicurezza e del comfort. Infatti, il controllo di stabilità ASC gestisce il pattinamento integrato in accelerazione, frenando in modo selettivo la ruota motrice che pattina e stabilizzando così l’assetto. Con la modalità DTC 
il guidatore può aumentare, premendo un tasto, la trazione su neve, sabbia o ghiaia. Oppure privilegia l’aspetto sportivo di un quasi-differenziale, aumentando leggermente i livelli di risposta degli interventi DSC di frenata a vantaggio della trazione. 

Un’altra funzionalità del DSC è proposta dal sistema Cornering Brake Control CBC che, in caso di leggera frenata in curva, riduce la tendenza della vettura di chiudere, frenando con pressioni asimmetriche. 

Prima mondiale: visualizzazione continua dell’usura freni 

Il DSC contiene anche altre funzioni, tra cui la visualizzazione dell’usura progressiva dei freni, il calcolo dell’autonomia oppure il suo collegamento con il bloccaggio elettrico del piantone sterzo. Entrambe le funzionalità portano 
un vantaggio diretto al cliente, da un canto attraverso la stima precisa del momento di sostituzione dei ferodi, dall’altro attraverso un innovativo antifurto che sblocca lo sterzo elettromeccanicamente soltanto dopo la conferma del cosiddetto Car Access System.

DSC per il sei cilindri con funzioni aggiuntive

La 330i con motore a sei cilindri ha un sistema DSC che, oltre alle funzioni standard, ne contiene altre che aumentano la sicurezza e il comfort. 
Infatti, il DSC attua con maggiore efficienza le richieste del regolatore attivo di velocità ACC, come il rilevamento e monitoraggio della pressione nonché la modulazione dei freni. Il sistema ha il vantaggio per il cliente di una migliore decelerazione e un maggiore comfort di frenata. Il fading, cioè la «dissolvenza», è un fenomeno che compromette l’efficacia frenante a causa dello sviluppo di temperatura; il DSC compensa il fenomeno aumentando la pressione di frenata indipendentemente dalla temperatura. A parità di forza esercitata sul pedale resta così costante la decelerazione. 

Più sicurezza nelle frenate di emergenza e sul bagnato 

Un miglioramento molto pratico è la funzionalità della preparazione dei freni per la frenata. Quando il DSC riconosce l’imminenza di una frenata, ad esempio perché il guidatore solleva bruscamente il piede dall’acceleratore, il sistema riduce il consumo delle pastiglie mandando una piccola quantità di liquido nelle pinze freni. Per il guidatore ciò significa disporre di un effetto frenante ancora più spontaneo. In caso di umidità invece la sicurezza viene aumentata dalla funzione della frenata di asciugatura. In base alle informazioni inviate dal sensore pioggia oppure dal tergicristallo, le pastiglie dei freni vengono leggermente accostate ai dischi ad intervalli definiti per togliere dai dischi la pellicola di acqua che si forma. All’occorrenza la frenata subisce un ritardo minore. 

Arresti confortevoli

Le automobili con cambio automatico sono note soprattutto per la leggera pressione durante la fase di arresto della vettura, ridotta dalla funzione soft stop. La mirata riduzione della pressione poco prima che la vettura si fermi porta ad un arresto morbido e privo di colpi secchi. Un’altra funzione di comfort è l’assistente di partenza. Il sistema permette di partire sulle strade in pendenza, in avanti o indietro, senza che la macchina retroceda e senza dover usare il freno a mano, perché dopo aver allentato il freno la vettura resta bloccata ancora per un determinato tempo. 

Freni leggeri con efficacia ottimale 

I freni sono ottimizzati per i rendimenti superiori della Serie 3. Per ridurre le masse non sospese, le modifiche riguardano in primo luogo il loro peso. 
La 330i è equipaggiata di pinze freni in alluminio. Tutti i freni hanno un’elevata resistenza al fading nonché caratteristiche ottimali di durata nel tempo. 
Nel quadro del servizio personalizzato Bedarfs-Orientierter-Service BOS la Serie 3 dispone di una prognosi continuativa integrata che calcola l’autonomia delle pastiglie. Queste informazioni sono valorizzate dalla Condition Based Service CBS, che visualizza per tempo la scadenze di assistenza. BMW è la prima Casa che propone questa funzione. Per maggiori dettagli leggere 
il capitolo 7. 

Guasti alle gomme: rari ma temuti 

Statisticamente è molto raro forare le gomme, però quando succede l’evento è temuto da tutti gli automobilisti. Per questa ragione BMW è la prima Casa automobilistica al mondo che propone un pacchetto di sicurezza per pneumatici, il Runflat System Component RSC. 

RSC è una combinazione tra i pneumatici RSC calzati su cerchi EH2 e il sistema elettronico di avvertimento RPA. In caso di calo della pressione, il sistema RSC avvisa immediatamente il guidatore, ma permette di continuare a guidare per un determinato numero di chilometri, anche se il pneumatico è completamente a terra. La gomma rimane comunque ben calzata sul cerchione. RSC permette di rinunciare alla ruota di scorta e al ruotino, alla trousse dei ferri di bordo e al cric. Non è più necessario cambiare la gomma sull’orlo della strada. Malgrado ciò il sistema RSC assicura un massimo 
di sicurezza. 

Informato della perdita di pressione, il guidatore prosegue. 

Il cerchio EH2 (Extended Hump) impedisce l’uscita della gomma dalla gola, anche in caso di improvvisa perdita di pressione. Un pneumatico RSC si differenzia dalle gomme tradizionali per le sue qualità self supporting: fiancate rinforzate, strisce supplementari e una mescola termoresistente permettono al pneumatico «self supporting» di continuare a camminare anche completamente sgonfio tra 50 e 250 km alla velocità massima di 80 km/h, considerando ovviamente lo stato di carico. 

La gomma RSC è anche ruota di scorta

Solo nel 20 percento delle forature le gomme perdono la pressione di 
colpo oppure molto velocemente. Nell’80 percento dei casi il calo di pressione è strisciante. In questi casi la gomma RSC può essere usata per circa 2.000 chilometri. Funge in pratica da ruota di scorta. Ciò aumenta la sicurezza, anche perché restano perfettamente funzionanti ABS, ASC e DSC.

L’ indicatore abbassamento di pressione dei pneumatici RPA contenuto nel sistema effettua il monitoraggio della pressione in tutte le gomme, paragonando in permanenza la velocità delle ruote. Le eventuali irregolarità sono comunicate al guidatore da una spia e un segnale di allarme. Il sistema è registrato in modo da avvertire il guidatore a partire da una velocità di 15 km/h, quando la perdita di pressione supera il 30 percento. Il RPA non esonera tuttavia dal controllo periodico della pressione. Anzi, dopo questo controllo e dopo aver cambiato le gomme è indispensabile reimpostare il sistema per memorizzare i valori nominali della gomma. 

Rischio minore di incidente 

Il progresso compiuto dal sistema RSC in materia di sicurezza e comfort è enorme. Anche in caso di perdita totale di pressione è possibile procedere ad andatura ridotta, per cui non è più necessario fermarsi in situazioni critiche, come ad esempio in curva, in autostrada oppure nelle gallerie o in altri punti problematici. Il guidatore non deve più preoccuparsi di perdere tempo con il cambio della ruota, perché può raggiungere senza problema la prossima (o anche la seconda) officina. Diventano così superflui la ruota di scorta, il cric e gli attrezzi, che oltretutto riducono il peso e incidono positivamente sulle qualità stradali e i consumi della vettura. 

La 330i monta di serie pneumatici della misura 225/45R17 su cerchi in getto di alluminio, mentre la 320i e la 320d hanno pneumatici 205/55R16 su cerchi d’acciaio. Il cliente può personalizzare la propria Serie 3 scegliendo da una ricca gamma di cerchi in getto di alluminio e cerchi stampati di diversi stili. 

Cruise control: il piacere di far guidare

L’opzionale regolazione della velocità con intervento freni del sei cilindri sostituisce il tradizionale «tempomat». In alternativa è disponibile l’Active Cruise Control ACC. Questi sistemi sono una vera innovazione nel segmento e rendono la guida meno impegnativa: è un vero divertimento girare in BMW provando il piacere di guidare. 

Regolazione della velocità con funzione frenante 

La prima variante indicata è praticamente un tradizionale tempomat ampliato della funzione frenante. Naturalmente sono state completate anche le funzioni di comando e segnalazione. Il valore aggiunto del sistema risulta in una tipica situazione: su un percorso in discesa la frenata automatica mantiene costante la velocità precedentemente impostata. Se il guidatore sceglie una velocità inferiore a quella impostata, il sistema interviene frenando per raggiungere l’ultima velocità impostata. Nei modelli con cambio manuale è addirittura possibile cambiare marcia, senza con questo disattivare la funzione. Insomma, senza frenare il guidatore gestisce molte situazioni dinamiche impostando la velocità desiderata con l’apposita leva. 

I vantaggi pratici sono ancora più palesi, quando il guidatore usa attivamente la leva di comando. Se il comando (spingendo o tirando) è prolungato, il guidatore può attivare le accelerazioni e decelerazioni impostate, guidando la propria BMW con la massima dinamica. 

L’Active Cruise Control ACC controlla la viabilità

L’opzionale Active Cruise Control ACC comprende in aggiunta alla regolazione della velocità con funzione frenante la regolazione automatica della distanza. Si tratta di una funzione tanto complessa che a giusto titolo può essere chiamata regolazione attiva ‘intelligente’ della velocità. 

Un sistema radar capta la distanza e la velocità delle vettura che precede sulla stessa corsia. Il guidatore può scegliere tra quattro diverse distanze. Se la distanza reale è inferiore a quella impostata, l’ACC adatta la velocità a quella della macchina che precede frenando leggermente. Se invece la propria corsia è libera, l’ACC accelera fino alla velocità impostata ed è fruibile la regolazione della velocità con la funzione frenante. 

L’ACC è particolarmente indicato per il traffico autostradale e sulle statali, dove il guidatore può muoversi confortevolmente tra la folla. Non è più necessario accelerare e frenare continuamente. Il viaggio è meno faticoso; resta comunque la possibilità di accelerare o frenare in qualsiasi momento. 

6.
La carrozzeria:
più grande, più rigida, più sicura

•
Carrozzeria in costruzione leggera con centine. 
•
Progettata per risultati migliori nel crash test EuroNCAP. 

•
Ottimi risultati nei crash laterali e posteriori secondo le 
normative USA. 

•
Migliorato il sistema di ritenuta per una protezione ottimale. 

•
Azionamento preciso di airbag e tendicintura. 

La Serie 3 si presenta ancora più incisiva e vigorosa del modello precedente. L’effetto è dovuto da un canto all’accentuazione dei suoi muscoli, dall’altro alla crescita di dimensioni. Infatti, la berlina sportiva è diventata più grande: di 49 millimetri in lunghezza, di 78 millimetri in larghezza e di 10 millimetri in altezza. La crescita si esprime in una aumento del comfort per gli occupanti e in migliori qualità stradali, perché il passo allungato riduce le oscillazioni del corpo macchina. Anche la sicurezza passiva ha guadagnato: la nuova BMW è la Serie 3 più sicura in assoluto. Malgrado sia cresciuta nelle dimensioni e negli allestimenti, risulta più leggera. A parità di allestimento, infatti, la scocca pesa 30 chili in meno del modello precedente. 

Grazie a questo lavoro ingegneristico, le qualità stradali ed i consumi risultano davvero sorprendenti: nello sprint da ferma a 100 km orari un cambiamento di peso del 10 percento migliora la performance del 7 percento. Inoltre la variazione del10 percento in più o meno in termini di peso si fanno sentire nei consumi con un abbondante 1 percento di scostamento. 

Strategia di sicurezza globale

Il progetto di realizzare un’ «armonia concettuale» vale anche a tale proposito. Nel quadro della strategia di sicurezza globale il progetto della carrozzeria si è basato in primo luogo sull’interazione tra autotelaio, motore e allestimento, visto che devono proporre il massimo della sicurezza per il guidatore e gli occupanti, senza penalizzare il dinamismo e il comfort. 

Approccio sostanzialmente innovativo

Il risultato è che la Serie 3 è più confortevole, abitabile e sicura, ha 
rendimenti migliori e consumi inferiori. Per raggiungere questo obiettivo non era sufficiente far fare alla scocca una «cura dimagrante» oppure sostituire i componenti in acciaio con quelli in alluminio. Bisognava trovare un approccio fondamentalmente innovativo. 

Valorizzare coerentemente i progressi della tecnologia dell’acciaio. 

Gli ingegneri BMW si sono avvalsi delle nuove frontiere anche per 
quanto riguarda la tecnologia dell’acciaio e la sua lavorazione. Infatti, oggi sono disponibili qualità di acciaio che presentano un’elevatissima resistenza con sezioni relativamente ridotte. Ad esempio l’acciaio multispessore è molto più resistente di quello tradizionale e per questo predestinato ad essere usato nei punti della scocca fondamentali per la sicurezza. Altri tipi moderni di acciaio invece sono più facilmente deformabili e permettono di realizzare profili molto pronunciati con i necessari interventi di imbutitura. 

Centine irrigidiscono la scocca 

I tecnici BMW si sono ricordati di una vecchia tradizione e di soluzioni realizzate in campo non automobilistico. Prendendo in considerazione 
l’ormai secolare costruzione delle case a traliccio, gli ingegneri hanno progettato una struttura portante con centine. Questa consta di rinforzi nei punti particolarmente esposti a sollecitazioni; nel modulo anteriore si tratta in particolare della traversa motore e del collegamento del motore ai longheroni, ma anche al secondo e terzo montante nonché alla coda. Inoltre sono stati rinforzati singoli punti, utilizzando acciaio ad alta resistenza e acciaio multispessore di recente definizione. Tutti questi interventi hanno consentito di aumentare la rigidità della carrozzeria del 25 percento rispetto al modello precedente. In caso di urto le energie generate sono assorbite dalla struttura e trasmesse attraverso percorsi obbligati di smaltimento. Le deformazioni sono minori e, insieme agli interventi di sicurezza passiva, assicurano la massima sicurezza agli occupanti. 

Valori massimi nei crash test

L’innovativo e progressivo concetto di sicurezza della Serie 3 fa uso coerente di tutte le nuove tecnologie di materiali, come dimostrato dai risultati raggiunti in diversi crash test. La sicurezza passiva ha raggiunto un livello senza precedenti in questo segmento. 

I programmi più noti per valutare i crash test sono gli NCAP in Europa, negli USA e in Giappone. Nel test più severo in assoluto, il cosiddetto «Frontal Offset Crash EuroNCAP» la vettura procede contro una barriera deformabile con urto frontale, disassato del 40 percento, ad una velocità di 64 km/h. 
La simulazione dell’impatto laterale avviene con una barriera deformabile a 50 km/h contro il candidato da testare. Vi si aggiunge poi l’urto laterale contro un palo; in questo caso la vettura è lanciata a 29 km/h lateralmente contro un palo per simulare l’urto contro un albero o appunto un palo. La BMW Serie 3 è progettata e costruita per raggiungere i risultati migliori nei crash test più sofisticati esistenti. Si posiziona in questo modo tra le autovetture più sicure di tutti i segmenti del mondo. 

Il crash laterale dimostra: è la Serie 3 più sicura in assoluto

I crash laterale e posteriore definiti negli USA sono pure molto esigenti in materia di sicurezza passiva. La BMW Serie 3 è una delle prime autovetture di serie che affronta questo nuovo test-verità. Il crash laterale US-IIHS, definito da pochi mesi, prevede l’impatto di una massa di 1,3 tonnellate a 50 km/h direttamente nella fiancata, che è da considerarsi il tallone di Achille di ogni automobile. La cosa interessante è che il crash simula l’impatto con un fuoristrada (SUV), ossia un «offroad» che urta la porta anteriore perpendicolarmente al di sopra del brancardo, solitamente protettivo. La Serie 3 supera egregiamente questa estrema sollecitazione. 

A 80 all’ora contro una macchina ferma

Lo stesso dicasi per il nuovo test di urto posteriore ad alta velocità USA FMVSS 301, che simula l’impatto di una vettura contro un’altra che è ferma. 
Si tratta di una barriera rigida che colpisce ad 80 km/h con un disassamento del 70 percento la coda di un’autovettura. In questa situazione, l’impatto del carburante deve risultare perfettamente ermetico. Anche con questa enorme sollecitazione, la Serie 3 ha raggiunto ottimi risultati. 

Riparazioni vantaggiose riducono i premi assicurativi 

Oltre a questi scenari che simulano diverse tipologie di incidenti, durante la fase di progettazione sono stati considerati gli incidenti quotidiani, ben più frequenti. I test realizzati dall’Allianz Zentrum für Technik (AZT) di Monaco sono determinanti per l’ assegnazione alla classe di merito. A tale proposito uno dei test è l’urto disassato del 40 percento a 40 km/h contro una barriera rigida. Nel caso del crash posteriore una barriera rigida di 1 tonnellata, disassata pure del 40 percento, urta a 15 km/h il modulo posteriore della vettura. Questi test hanno mostrato che, dopo incidenti di questo tipo, 
la Serie 3 è riparabile con una spesa relativamente ridotta. In caso diimpatto frontale e posteriore disassato del 40 percento a 15 km/h la struttura della scocca non subisce danni alcuni. Il cliente ne trae un vantaggio, grazie all’assegnazione vantaggiosa alla classe di merito e ai bassi costi di riparazione. 

Protezione degli occupanti al massimo livello

La nuova Serie 3 supera nuove frontiere nella protezione degli occupanti in questo segmento: sicurezza maggiore per tutti i passeggeri. Insomma, la BMW definisce un nuovo benchmark anche in questo campo. 

Cinture efficienti e comode 

Un elemento centrale dei sistemi di ritenuta delle autovetture è stata 
da sempre la cintura di sicurezza. Oggigiorno questo elemento di sicurezza, originariamente isolato, è integrato in un sistema complesso di protezione degli occupanti che, con l’ausilio dell’elettronica, comprende e coordina molte funzioni della vettura. 

Il sistema di cinture della nuova Serie 3 è caratterizzato davanti dai tendicintura e dai limitatori di sforzo. La fibbia è fissata al sedile, per cui ha una posizione ottimale. Il cliente gode di maggiore comfort dovuto anche al fatto che la cintura si srotola e arrotola senza attrito grazie ai rinvii ottimizzati. In extremis la fibbia solidale con il sedile e il pretensionatore assicurano una ritenzione migliore e un rischio minore di subire traumi. Approfonditi studi ergonomici hanno affiancato la progettazione definendo rinvii ottimali delle cinture, adatti a persone di ogni statura in ogni posizione seduta. Ecco perché si è potuto rinunciare alla regolazione dell’altezza della cintura: sono escluse 
le involontarie posizioni scorrette. Anche i due sedili posteriori esterni sono dotati di cinture ottimizzate con pretensionatore. Il posto centrale ha una cintura tradizionale a tre punti e il poggiatesta reclinabile. 

Airbag passeggero invisibile 

L’airbag del passeggero è nascosto sotto un pannello nel cruscotto; l’airbag della nuova Serie 3 è progressivo in funzione della violenza dell’impatto. 
L’airbag progressivo per il guidatore è disposto nel volante. I nuovi generatori di gas a ridotte emissioni inquinanti riducono lo sviluppo di fumo in caso di accensione pirotecnica degli airbag. Sia sul lato guida che su quello del passeggero esistono airbag laterali integrati nel sedile a difesa del bacino e del torace che proteggono meglio in caso di incidente. L’integrazione nel sedile, e non nel pannello della porta, fa si che l’airbag ‘segue’ sempre la posizione del sedile ed ha sempre la posizione ottimale per l’occupante. Rispetto all’airbag integrato nel pannello porta del modello precedente, è ora sufficiente un volume ridotto del 50 percento per dare una protezione ancora migliore. 

Window curtain dal primo al terzo montante

Sia gli occupanti anteriori che quelli posteriori sono protetti da airbag per la testa. In un lampo, pari a solo 22 millesimi di secondo, il window curtain si estende a tendina tra il primo e il terzo montante sul lato interno delle finestre. Anche in questo caso è stata tenuta in particolare conto la protezione degli occupanti, indipendentemente dalla loro posizione sul sedile. 

La Serie 3 per tre: tre attacchi Isofix 

Il sistema universale di sicurezza Isofix permette di fissare i seggiolini speciali rapidamente ai punti di ancoraggio della vettura, dando agli occupanti più piccoli una sicurezza ottimale in caso di incidente. Per la prima volta in questo segmento, la BMW Serie 3 è dotata di attacchi Isofix per seggiolini non solo su uno o due, bensì su tre posti. Gli attacchi predisposti sono il sedile del passeggero e i due posti esterni posteriori. Quando il seggiolino è posto sul sedile del passeggero, è indispensabile disattivare l’airbag frontale destro con l’apposito interruttore nel sedile. 

L’elettronica centrale coordina i sistemi di sicurezza

La protezione ottimale degli occupanti dipende in misura determinante dalla disponibilità e posizione dei sistemi di sicurezza, dalla loro affidabilità e sicurezza operativa. Sotto il profilo di ridurre al massimo i costi conseguenti ad un incidente, dovranno essere attivati solo quei componenti che servono effettivamente. A bordo della Serie 3 questa complessità è gestita dal sistema centrale dell’elettronica di sicurezza.

La dotazione di sensori permette di attivare soltanto quei componenti pirotecnici che servono effettivamente alla protezione degli occupanti in una determinata situazione. Un sistema di sensori è integrato sia nel centro della vettura che nei secondi montanti e nelle porte. Il sistema riconosce tempestivamente il crash, guadagnando importanti frazioni di secondo per spiegare completamente e tempestivamente i componenti preposti alla sicurezza. 

Dopo il crash resta il pericolo 

Oltre alla protezione diretta degli occupanti, l’elettronica di sicurezza gestisce le cosiddette funzioni post crash. Queste funzioni migliorano la sicurezza e le possibilità di salvataggio dopo un incidente. Tra queste ricordiamo ad esempio lo sbloccaggio automatico della chiusura centralizzata. Inoltre si accendono automaticamente l’hazard e le luci abitacolo. A partire da un impatto di entità precedentemente definita, la pompa del carburante viene disattivata, mentre il morsetto di sicurezza della batteria interviene nella rete di bordo per escludere eventuali cortocircuiti. Un attacco separato alla rete di bordo permette ad alcune funzioni importanti (luci, hazard, chiamata telefonica di emergenza) di rimanere funzionanti. 

7.
I sistemi di assistenza al guidatore:
amici fedeli in ogni situazione

•
Fari orientabili.

•
Luci di stop a due livelli d’intensità.

•
Numerose funzioni telematiche. 

•
Comandi iDrive.
•
Volante multifunzione con tasti programmabili. 

I moderni sistemi di assistenza dimostrano in modo particolare che nella costruzione di automobili le «differenze di classe» appartengono ormai al passato. Le vetture del segmento premium devono proporre quanto di meglio esiste, naturalmente in tutte le categorie. Ciò significa concretamente che la Serie 3 è equipaggiata di sistemi di assistenza che in passato erano riservati al segmento alto di gamma. Oltre alla dotazione di base già molto ricca, il cliente può personalizzare la propria BMW Serie 3 secondo le preferenze personali. 

Tre tipi di proiettori per un’ottima visibilità 

Ad esempio i proiettori. Si tratta di un campo tecnologico sempre più importante in quanto a sicurezza, comfort e ampliamento del dinamismo, nel quale il cliente della Serie 3 può scegliere tra tre opzioni. Di serie sono montati i doppi proiettori alogeni poliellissoidali. Le loro lampade H7 per la luce abbagliante ed anabbagliante illuminano omogeneamente la carreggiata. 
I fari abbaglianti ed anabbaglianti gemellati sono molto efficaci e tipici per la Marca BMW. 

Un’altra opzione sono i proiettori doppi bi-xeno statici, che aumentano l’intensità della luce abbagliante ed anabbagliante. Le luci di posizione hanno la forma esclusiva di due anelli luminosi, finora riservati alle BMW del segmento alto di gamma. Si tratta di una caratteristica estetica che per la prima volta appare anche sulla Serie 3.

Fari orientabili: il non plus ultra della tecnologia

Il meglio della tecnologia dei fari è costituito dai proiettori bi-xeno con 
luce variabile in funzione del percorso. Nel segmento di appartenenza solo la Serie 3 è dotata di questa avanzata tecnologia di fari orientabili. 

I fari orientabili migliorano in modo significativo la sicurezza durante le ore notturne. Grazie alla loro variabilità illuminano la carreggiata in modo ottimale e aumentano notevolmente la visibilità. L’effetto positivo si fa sentire soprattutto nelle curve, dove i fari statici guardano praticamente in un «buco nero». I fari orientabili sembrano invece guidati da una mano magica e seguono la traiettoria della strada. 

Questa «mano magica» è tecnicamente una complessa rete di sicurezza che adatta progressivamente la posizione dei proiettori all’angolo di sterzata. 
I fari bi-xeno sono gestiti da diversi dati (angolo volante, angolo d’imbardata, velocità di marcia) e illuminano in modo «previdente le curve». Per non abbagliare, i fari orientabili sono sempre dotati della regolazione dinamica, della profondità di illuminazione e di lavafari. 

Luci di stop a due livelli d’intensità prevengono tamponamenti

La sicurezza del traffico viene migliorata notevolmente anche da un’altra innovazione di Casa BMW, cioè dalle luci di stop a due livelli d’intensità. Queste luci di stop si basano concettualmente sul fatto che sarebbe possibile ridurre drasticamente i casi di tamponamento, se si riuscisse a segnalare l’intensità della frenata tempestivamente, e senza equivoci, alla vettura che segue. Questa è appunto l’informazione delle luci di stop a due livelli d’intensità. Nelle frenate normali si accendono le luci di stop nel gruppo ottico posteriore e la terza luce di stop. Se invece la frenata è brusca oppure interviene addirittura l’ABS, le superfici luminose dei gruppi ottici si ingrandiscono. L’automobilista che segue interpreta intuitivamente la maggiore superficie come frenata di emergenza, reagisce con una frenata più forte e guadagna in spazio di arresto. 

BMW Assist – validissimo assistente elettronico 

L’innovativo BMW Assist comprende diverse funzioni: chiamata di emergenza, servizio di cortesia BMW, sistema di informazione clienti BMW Info, aggiornamento sulla viabilità V-Info plus nonché servizio informazioni BMW per migliorare la mobilità. La vasta gamma delle informazioni e il ritorno dei 
dati di questo servizio assegnano a BMW Assist una posizione singolare tra le concorrenti. 

I singoli servizi proposti offrono al cliente una grande varietà di funzioni 
di comfort e sicurezza: dall’aiuto nella ricerca di un ristorante o cinema fino all’informazione sulla scadenza del prossimo tagliando presso il concessionario, al quale la vettura trasmette in anticipo i dati utili. Determinati servizi telematici sono automatizzati, come ad esempio la chiamata di soccorso dopo l’attivazione di un airbag. 

Uso raro ma irrinunciabile: la chiamata di emergenza

Per fortuna viene raramente usata la funzione della chiamata di soccorso del sistema BMW Assist. Qualora una chiamata di soccorso venisse attivata automaticamente (dopo l’attivazione di un airbag) oppure manualmente premendo l’apposito tasto, la vettura stabilisce un collegamento vocale con il service provider. Una volta creata la linea, il provider riceve un sms con le coordinate della navigazione satellitare GPS che specifica la posizione dell’auto e il codice del cliente. Durante il collegamento vocale è possibile annullare un eventuale falso allarme. Se invece si tratta di un incidente, il service provider informa le centrali operative competenti della polizia e dei servizi di soccorso, affinché possano recarsi subito sul luogo dell’incidente. 

Il servizio di cortesia BMW riduce i problemi

Malgrado l’uso raro che ne viene fatto, è importante la funzione Assist del servizio di cortesia BMW, comprensivo di teleservizio automatico e manuale. Si tratta di una funzione che lancia automaticamente un «Service Call» al concessionario, quando l’elettronica dell’auto richiede un intervento di assistenza. Il concessionario si mette in contatto con il cliente per stabilire l’appuntamento, ad esempio per il cambio dell’olio. In molti paesi (per il momento non ancora in Germania) l’automobilista può inviare anche manualmente un sms con il Service Call al concessionario, che lo chiamerà per prendere l’appuntamento. Se il cliente si mette in contatto con il Servizio di cortesia BMW oppure con la BMW Hotline, sono trasmesse via sms al Servizio di cortesia oppure alla Hotline del paese interessato ulteriori informazioni riguardanti la macchina nonché eventuali disfunzioni; successivamente il service partner interessato viene avvisato telefonicamente. In questo modo il concessionario è tempestivamente informato e si può preparare per l’intervento. Il vantaggio per il cliente perchè può avere appuntamenti personalizzati e tempi di intervento più brevi. 

Chiave con i dati della macchina

Il key reader contribuisce ad ottimizzare i tempi di assistenza. Non appena il cliente consegna le chiavi della macchina al service partner, questo dispone di tutte le informazioni utili della macchina. Infatti, la chiave memorizza i dati fondamentali della macchina. Un apposito lettore permette di scaricare i dati sul computer del concessionario. Grazie a questa memorizzazione e trasmissione automatica sono esclusi errori e malintesi. Inoltre il sistema risparmia tempo prezioso, perché i dati non devono più essere trascritti manualmente. 

«Meine Info» – la mia info da Internet nel sistema di bordo

Il servizio «Meine Info» è un’applicazione Internet che permette per la 
prima volta di trasmettere in codice destinazioni e numeri telefonici dalla pagina web «http//www.bmw-assist.de» alla macchina. L’operazione sostituisce la dispendiosa digitazione manuale dei relativi dati nel sistema di navigazione oppure nel telefono a bordo della BMW. 

V-Info plus: informazioni sulla viabilità applicate subito al Navi 

Una funzione molto pratica per il guidatore sono le informazioni sulla viabilità V-Info plus. In base a questa funzione la vettura richiede periodicamente via sms al service provider il notiziario aggiornato sulla viabilità lungo il percorso programmato e nella zona in cui si muove. I dati vengono trasmessi immediatamente al sistema di navigazione, che potrà calcolare percorsi alternativi, ad esempio per evitare code in autostrada. 

BMW Online: bollettino borsistico e radio 

BMW Online permette all’utente di fruire di servizi Internet che il guidatore può scegliere da un gran numero di servizi. Ad esempio il giornale-radio, ricevimento e invio di e-mail, prenotazione di alberghi e di biglietti. Parallelamente si possono usare anche altre funzionalità del 
sistema infotainment di bordo. Il cliente potrà ascoltare la radio e ricevere contemporaneamente il notiziario di borsa. 

Il numero delle pagine Internet è stato preselezionato per evitare un’offerta numericamente eccessiva e per renderle immediatamente gestibili. Il cliente ha comunque la possibilità di personalizzare, e modificare, a casa o in ufficio la sua schermata di apertura. Per ogni altro utente è possibile creare nuove schermate di apertura. Il sistema di sicurezza BMW evita, attraverso firewall, filtri e codici di accesso, che i non autorizzati possano accedere e che entrino virus. 

La telematica BMW precede i concorrenti di due anni

Malgrado le molteplici ipotesi operative attuate, la telematica continua ad avere potenziali ancora da scoprire. BMW Online e gli altri servizi telematici stanno muovendo i primi passi in un campo che proporrà funzionalità e ipotesi multimediali molto vaste. Mentre, ad esempio, è già una realtà la comunicazione senza cavo tra computer di bordo, telefono in auto e cellulare, i prossimi passi riguarderanno la navigazione dinamica al parcheggio con addebito automatico oppure gli esclusivi BMW Online Shop. I clienti BMW saranno i primi a ricevere queste offerte, perché la Marca è leader nel campo della telematica. Gli esperti stimano che, rispetto alle case concorrenti, l’anticipo tecnologico della BMW si attesti su almeno due anni. 

L’assistenza: una proposta, non un obbligo

La filosofia BMW lascia al cliente assoluta libertà di scelta se ricorrere al sistema di assistenza oppure rinunciarvi. I sistemi di assistenza che intervengono automaticamente saranno di conseguenza ammessi solo in quei casi che interessano la sicurezza del guidatore, come ad esempio le funzioni dei sistemi di assistenza alla guida oppure la chiamata di emergenza dopo l’attivazione di un airbag. Nel rispetto della responsabilità del guidatore, i comandi devono essere, se non intuitivi, comunque facili da imparare, ergonomici e adattabili rapidamente. 

iDrive: grande densità informativa, comandi facili 

Il sistema iDrive BMW è la formula più plausibile a tale proposito. Nessun altro sistema realizza una tale densità di informazioni e, al tempo stesso, comandi straordinariamente intuitivi con il Controller. iDrive ha poi il grande vantaggio di poter essere usato senza problemi anche dal passeggero. Gli occupanti sul sedile posteriore possono seguire le informazioni (immagini e testi) sul display posizionato al centro della plancia. 

Con la filosofia BMW iDrive realizzata sulla Serie 3, anche il segmento 
D assume un ruolo da pioniere per quanto riguarda le informazioni a bordo proposte in una forma molto ergonomica. La maggior parte delle funzioni fondamentali per la guida si trova nella zona circostante al volante. Le funzioni di base per il comfort sono raccolte nella consolle centrale e possono essere comandate dal guidatore e dal passeggero. Tutte le altre impostazioni e i servizi sono attivabili dal guidatore e dal passeggero con il Controller che visualizza le scelte sul display. 

Display con superficie trasflettiva

L’interfaccia da utente di tutti i sistemi di assistenza e comunicazione è il display disposto al centro del cruscotto sotto una palpebra. La prima 
versione – disponibile a richiesta – comprende uno schermo a colori di 6,5 pollici, mentre la seconda variante ha uno schermo di 8,8 pollici. 
La superficie trasflettiva è perfettamente leggibile su tutti i posti anche sotto forte radiazione solare. La tecnologia trasflettiva riflette passivamente la luce creando un’immagine chiara, nitida e brillante. In caso di cattiva luce o durante l’oscurità, la retroilluminazione trasmissiva assicura la perfetta leggibilità. Inoltre è possibile variare a piacere la brillantezza della superficie dello schermo. Ordinando l’apposito optional è possibile memorizzare questa personalizzazione nella «Car & Key Memory», con la conseguenza che la chiarezza del display si adatta automaticamente alla scelta del cliente. 

Il Controller gestisce tutto

Il menu principale rappresentato sullo schermo è suddiviso nei quattro segmenti Comunicazione, Navigazione, Entertainment e Clima. A seconda della dotazione della berlina, le funzionai raccolte sotto questi titoli possono essere comandate su diversi livelli. Questo è il compito del Controller. Spostando il Controller nelle quattro direzioni del vento, si passa da un segmento funzionale all’altro. Per scegliere nel menu si preme il Controller nel punto in cui si trova il cursore. 

Comando vocale per molte funzioni

Oltre alla gestione manuale con il Controller, per telefono, BMW Assist, 
BMW Online, navigazione, agenda telefonica, radio, CD, DVD e MP3 nonché il condizionatore automatico è proposto anche il comando vocale. Una novità assoluta in questo segmento è il cosiddetto «text to speech engine», che permette di leggere i testi. Questa proposta aumenta il comfort e la sicurezza soprattutto nella comunicazione dei nomi di emittenti radio e simili. La soluzione offre però anche un dialogo migliorato nonché funzioni addizionali. 

Sistema di navigazione in ascolto

Ad approfittare di questi miglioramenti è il sistema di navigazione, che afferma la sua superiorità tra i sistemi concorrenti. Il sistema contiene inoltre un elenco di punti di interesse, tra cui curiosità nelle vicinanze oppure la prossima service station BMW. 

Volante multifunzione con tasti programmabili 

Anche il volante multifunzione opzionale è un sistema di assistenza autonomo. Infatti, oltre alla funzione sterzante, contiene una serie di tasti ergonomici sui quali possono essere programmate funzioni ripetitive. Il guidatore non deve più togliere le mani dal volante e non si distrae. I tasti servono per gestire il volume, il telefono, la scelta della fonte audio, la ricerca stazione radio, l’onda verde e il comando vocale. L’opzionale versione «High» ha inoltre due tasti liberamente programmabili da una lista di opzioni: una novità assoluta 
nel segmento di appartenenza. 

8.
Gli interni e gli allestimenti:
ciò che regala il piacere di guidare 

•
Crescita a vantaggio di tutti gli occupanti.
•
Sedili sportivi con regolazione larghezza schienale. 

•
Trasduttore ID in sostituzione della chiave di avviamento. 

•
Comfort riscaldamento e climatizzatore: i migliori del segmento.

•
Alta fruibilità pratica con avvolgibili parasole. 

Malgrado la crescita di dimensioni, la Serie 3 resta una berlina sportiva compatta. Solo una parte relativamente ridotta della crescita è dovuta alla maggiore sicurezza passiva, per cui la migliore abitabilità è fruibile per tutti gli occupanti. La Serie 3 ha ormai un’abitabilità pari quasi al livello della precedente BMW Serie 5. La Serie 3 è migliorata, in quanto a comfort dell’abitacolo, rispetto al modello precedente e allunga il vantaggio rispetto ai modelli concorrenti. 

Un’automobile con abitabilità moderna 

L’abitacolo è una soluzione alle esigenze di spazio della clientela moderna. 
Il concetto base della nuova Serie 3 considera non solo la spaziosità di una vettura, bensì la sua «l’abitabilità». La Serie 3 offre più luce e spazio. In questo modo soddisfa lo stile di vita dei clienti giovani e di quelli rimasti giovani. 

La crescita dimensionale non è un puro caso. In molti settori si registra una crescita di spazio: in casa, sul posto di lavoro, negli impianti per il tempo libero. Anche nell’architettura moderna viene sempre più posto l’accento sull’abitabilità generosa. Oggigiorno gli architetti creano ambienti ampi e pieni di luce. 

L’abitacolo della Serie 3 reagisce anche ad un dato di fatto: la statura degli uomini cresce ogni anno in media di circa un millimetro. Ecco perché anche le automobili devono crescere. Per una generazione di automobili BMW ciò significa crescere di circa sette millimetri. Nel caso della Serie 3 è stato aumentato in primo luogo lo spazio sui sedili posteriori, perché i giovani di oggi sono spesso più alti dei loro genitori. 

Ergonomia e comfort sempre più importanti 

Gli uomini di oggi trascorrono anche più tempo a bordo dell’automobile. Per questa ragione assumono una valenza maggiore l’ergonomia, il comfort dei comandi, dei sedili e dell’intrattenimento nonché il prestigio e l’estetica dei materiali. Sono questi i fattori che determinano il benessere degli uomini. 

Ma in questo campo ogni miglioramento equivale anche ad un aumento di peso, per cui i tecnici hanno puntato, anche nell’architettura interna, sulla costruzione leggera. Sono così riusciti a contenere l’aumento di peso, peraltro compensato attraverso intelligenti soluzioni tecnologiche a livello di motore, autotelaio e carrozzeria. 

Seduti bene, guidare bene 

Il guidatore di una Serie 3 in particolare approfitta di un’ottima posizione seduta. La posizione è sportiva, dunque bassa, con il vantaggio di lasciare molto spazio per la testa e assicura un’ottima tenuta laterale. Tutti i comandi importanti alla guida sono facilmente raggiungibili. In ogni situazione dinamica e condizione di luce viene assicurata la perfetta visibilità degli strumenti. 

La versione base prevede le fodere di tessuto, mentre sono proposti come optional altri tessuti prestigiosi e accostamenti di tessuto-pelle nonché gli interni interamente in pelle. Come optional viene offerto il sedile del guidatore con la regolazione longitudinale elettrica e la registrazione elettrica dell’altezza, dell’inclinazione e dello schienale. La funzione memory memorizza le registrazioni personalizzate di uno o due guidatori. Una proposta a richiesta è anche il sedile riscaldabile. Si tratta di una riscaldamento totale, ossia del cuscino e dello schienale comprese le zone laterali del cuscino e dello schienale. A questo modo l’intera superficie di contatto presenta una temperatura uniforme. 

Sedili sportivi con regolazione schienale e supporto lombare 

Il sedile sportivo è completo di regolazione della larghezza schienale. Si tratta di una proposta finora riservata in esclusiva alla M3. La larghezza dello schienale può essere variata elettropneumaticamente secondo le preferenze del cliente, adattandola al proprio fisico, al comfort personale e allo stile di guida. Il sedile lo avvolge e aumenta il suo contatto con la macchina. 

Anche la regolazione del supporto lombare a comando elettropneumatico serve ad ottimizzare il comfort. Il sistema realizza un’aderenza più fisiologica alla colonna lombare sia in senso orizzontale che verticale. Si tratta di un sistema a 4 vie che avvicina la Serie 3 ai segmenti alti del mercato e la porta in posizione leader rispetto alle concorrenti. 

Il bracciolo centrale disponibile a richiesta è regolabile in senso longitudinale. Al di sotto dell’appoggio imbottito si trova un vano capiente, ad esempio, per sistemarvi barattoli di bibite. Questo vano è ventilato, se la macchina è dotata del condizionatore automatico. 

Più spazio per spalle e ginocchia sui sedili posteriori 

La crescita di dimensioni è avvertita soprattutto per chi siede dietro. Infatti, oltre il 50 percento della crescita in lunghezza va a vantaggio degli occupanti i sedili posteriori. Nonostante la linea del padiglione tipo coupè, la libertà per la testa è ampia come sul modello precedente. A livello delle spalle e delle ginocchia è impressionante la crescita. Se dietro siedono solo due persone, il bracciolo centrale è molto comodo per i due passeggeri. La versione di base ha lo schienale posteriore a richiesta sdoppiabile e reclinabile nel rapporto 60:40. In questo caso il poggia-braccia centrale contiene un porta-bibite e un sacco per sci. 

La grande varietà d’uso della Serie 3 richiede anche soluzioni esigenti per il pacchetto porta-oggetti. Nella variante di base si tratta di una serie di vani e appoggi facilmente accessibili al guidatore e al passeggero. Un pacchetto disponibile a richiesta invece prevede altri spazi, reticelle sugli schienali nonché due prese di corrente nella consolle centrale. 

Bagagliaio più grande con soluzioni pratiche 

Rispetto al modello precedente il bagagliaio è cresciuto di 20 litri a 460 litri. 
E’ sufficientemente capiente per ricevere due grandi e una piccola Samsonite oppure tre sacche da golf di 46 pollici. L’opzionale pacchetto bagagliaio comprende gancetti a scomparsa per attaccarvi borse, una presa di corrente, reticelle sulle fiancate, una rete ferma-bagagli sul pavimento, occhielli di ancoraggio, un porta-ombrello nonché una vaschetta pluriuso sotto il pavimento. Questa vaschetta per oggetti umidi evita di sporcare il baule e può essere usato anche per trasportare oggetti vari. 

Molto pratico nell’uso quotidiano è il cassetto innovativo sotto la cappelliera. La sua grande capienza può ricevere fino a cinque chili; può servire per trasportare ad esempio due classificatori, garantendo di avere sempre un bagagliaio pulito ed ordinato. Qualora fosse necessario usare l’intero volume del baule è possibile smontare il cassetto con un semplice comando. E’ la prima volta che BMW equipaggia un suo modello di un tale cassetto. 

Un’altra dotazione a richiesta è il sacco modulare per sci. Modulare in questo caso significa che il sacco per sci può essere tolto completamente, ad esempio per asciugarlo al di fuori della vettura. Può essere sostituito con un vano porta-oggetti, un porta-bibite oppure con un frigobox. 

Cockpit con estetica tradizionale e due strumenti

La plancia della nuova Serie 3 ha l’estetica e funzionalità tipicamente BMW: il classico stile due strumenti con tachimetro e contagiri caratterizza già la versione base. Rispetto al modello precedente la funzione check control è stata ampliata e contiene le funzionalità complesse della BMW Serie 5. 

Oltre al volante di serie sono disponibili due volanti multifunzione nonché un volante sportivo, per il quale è possibile ordinare i tasti multifunzione. Il volante ha la corona in acciaio con uno scheletro in magnesio, è rivestito in pelle; in caso di incidente le razze di questo volante si deformano in modo mirato. 

La Serie 3 non ha più la chiave di accensione

La nuova BMW Serie 3 non ha più la tradizionale chiave di avviamento con ingegno, così come manca il commutatore avviamento tradizionale. 
Queste funzioni sono assunte da una moderna chiave a radiocomando, senza ingegno, che tra l’altro risolve anche un problema quotidiano: non rovina le tasche dei pantaloni. Questa chiave è indispensabile per due dotazioni opzionali che aumentano sensibilmente il comfort: l’accesso keyless e l’avviamento keyless del motore. 

La dotazione di base prevede che il guidatore infila la chiave a radiocomando nella sede disposta sulla destra del piantone sterzo. Per avviare il motore della macchina a cambio automatico preme il freno e in quella a cambio manuale la frizione prima di azionare il Start-Stop. Per spegnere il motore, premere nuovamente il comando Start-Stop. Nelle macchine a cambio automatico la chiave a radiocomando è sfilabile solo dopo aver inserito il freno di parcheggio. 

L’equipaggiamento opzionale Comfort Access rinuncia anche alla fastidiosa ricerca della chiave. Il cliente infatti ha un trasduttore ID che non deve nemmeno più prendere in mano per aprire la macchina, avviare il motore, guidare la macchina e spegnere il motore. E’ sufficiente portare con sé il trasduttore ID, ad esempio nella giacca, nella valigetta oppure nella borsa. 

La «chiave» resta in tasca 

Quando il cliente si avvicina alla sua BMW chiusa e bloccata è sufficiente che tiri la maniglia della porta lato guida. Non appena si siede al volante, le funzioni del profilo personale registrano la posizione del sedile, il condizionatore automatico e l’emittente radio personalizzati. Oltre a queste tre funzioni la Car & Key Memory CKM comanda anche gli specchietti interno e esterni, la chiusura centralizzata e le luci abitacolo nonché il volume del car audio e, se ne è dotata, anche il Control Display e il comando vocale. 

Il guidatore accende e spegne il motore con il comando Start-Stop. Se dopo essere scese e aver chiuso la porta tocca con un dito la superficie indicata della maniglia porta, la macchina viene bloccata e l’antifurto attivato. Se invece avesse dimenticato il trasduttore ID in macchina, le porte non si bloccano e il guidatore ne viene avvertito. Se, nella peggiore delle ipotesi, l’elettronica della chiave fosse guasta, il guidatore può infilare il trasduttore ID nello slot della plancia e guidare normalmente la sua macchina. 

Molte funzioni interessano anche il passeggero 

Rispetto al modello precedente, i comandi della nuova Serie 3 coinvolgono di più il passeggero. Infatti, la maggior parte delle funzioni comfort sono gestibili dal guidatore e dal passeggero nella consolle centrale. Questa zona dei comandi, il cosiddetto Center Stack, rappresenta l’interfaccia tra la zona guida (a sinistra) e la zona comfort (a destra) nonché la zona informazione (sopra) e la zona controllo (sotto). Questa suddivisione funzionale è sottolineata dalla palpebra sulla plancia che copre il display, quando è montato il sistema di navigazione. La ripartizione funzionale vale tuttavia anche per 
il modello di base. 

Comfort climatico ottimale 

Il comfort del riscaldamento e del clima a bordo diventa sempre 
più importante. Nel caso della Serie 3 gli ingegneri BMW hanno realizzato il minor tempo di riscaldamento e raffreddamento tra tutte le concorrenti, migliorando parallelamente anche il comfort acustico e di personalizzazione. 
A tal fine hanno ottimizzato la portata aria portandola ad un livello mai visto in questo segmento. In teoria sarebbe possibile fare uno scambio completo dell’aria contenuta nell’abitacolo entro un minuto. La richiesta di una forte personalizzazione è stata rispettata, osservando la netta ripartizione tra destra e sinistra nella registrazione della temperatura. 

Il comfort climatico ottimale è assicurato dal condizionatore automatico disponibile a richiesta. Senza spifferi o penalizzazioni acustiche l’impianto genera entro brevissimo tempo la temperatura richiesta, mantenendo costante nel tempo il clima impostato. Dotazioni che rendono il comfort climatico ancora più raffinato sono il microfiltro a carbone attivo, un sensore di gas inquinanti e le mappature del clima automatico nonché il sistema automatico di disappannamento e un sensore solare. Sono soluzioni che contribuiscono a definire il vantaggio della Serie 3 nei confronti della concorrenza anche in materia di regolazione del clima.

Cabrio feeling con tettuccio panoramico

Aprendo il tettuccio panoramico proposto a richiesta, la berlina sportiva dà immediatamente un vero e proprio feeling tipo cabriolet. Si tratta di un tettuccio apribile a sollevamento che, grazie alla sua grande apertura, fa entrare moltissima luce nell’abitacolo. Il tettuccio di vetro retratto oppure sollevato alla posizione di ventilazione costituisce un’integrazione ottimale del condizionatore che riesce a ventilare l’abitacolo più rapidamente e con maggiore efficacia. Quando il tettuccio è chiuso un rivestimento di vernice speciale nella scanalatura del pannello chiude, esteticamente e acusticamente, il giunto in maniera perfetta. Il cielo interno scorrevole è completamente chiuso e non ha le fessure di ventilazione. Si ha così una protezione ottimale contro il caldo e il freddo nonché una buona insonorizzazione. 

Let the sunshine out – vetratura e avvolgibili parasole 

Talvolta la radiazione solare diretta abbaglia, ma è comunque fastidiosa. 
La vetratura parasole proposta a richiesta per i vetri laterali posteriori e il lunotto elimina questo fastidio. Infatti, si tratta di un vetro speciale che filtra oltre il 50 percento della radiazione solare e termica. Naturalmente è un vetro che rispetta tutte le normative di sicurezza. 

Alcuni clienti apprezzano l’effetto della vetratura parasole che impedisce sguardi curiosi dall’esterno nell’abitacolo. Ciò vale anche per gli opzionali avvolgibili parasole comandabili a mano e disponibili per le due parti dei cristalli laterali posteriori. L’avvolgibile sotto i lunotto aiuta effettivamente a evitare il riscaldamento eccessivo della macchina. Questo avvolgibile è a comando elettrico. La BMW Serie 3 è l’unico modello del segmento che propone in questo momento gli avvolgibili per i vetri laterali posteriori. 

Luci abitacolo importanti per il benessere soggettivo 

Le luci abitacolo hanno un’influenza spesso sottovalutato sull’abitabilità e sul benessere soggettivo degli occupanti. La Serie 3 ha di serie due plafoniere, una anteriore e una posteriore. Queste illuminano molto bene l’abitacolo. Vi si aggiungono poi la luce nel cassetto portaguanti e nel bagagliaio. 

L’opzionale «pacchetto luci» crea un’illuminazione ancora più omogenea, priva di riflessi ed aumenta la sensazione di comfort nell’abitacolo. L’equipaggiamento supplementare con diodi luminosi rende l’ambiente soggettivamente più sicuro, aumenta la sicurezza dei comandi nelle ore notturne e migliora il benessere. Nel pacchetto sono contenuti le luci per la zona piedi anteriore, le luci per gli specchietti di cortesia, le luci nelle portiere e una luce per la zona davanti alle porte. 

Illuminazione zona porte anche nel segmento D

In questo segmento la Serie 3 è l’unico modello con illuminazione della 
zona davanti alle porte. I LED sono integrati nelle maniglie delle porte e attivati insieme alle luci dell’abitacolo dal radiotelecomando oppure dal sistema Comfort Access. La luce così creata copre la zona di circa un metro e mezzo davanti alla porta, ancora prima che il cliente si avvicina per salire. 

Park Distance Control utile nelle manovre di parcheggio

La misurazione della distanza con ultrasuoni del Park Distance Control PDC trasforma le manovre di parcheggio in un’operazione semplicissima. Si tratta di un equipaggiamento a richiesta che avverte il guidatore con un segnale ottico e acustico sulla presenza di un ostacolo. Lancia segnali quando un ostacolo si trova ad una distanza inferiore a 1,5 metri (davanti) e 2 metri (dietro) alla macchina. Sullo schermo è visualizzata la macchina vista dall’alto, e gli ostacoli captati sono rappresentati da superfici colorate. Ciò permette al guidatore di localizzare l’ostacolo con la massima precisione. In questa categoria solo la Serie 3 propone il sistema di avvertimento ottico e acustico. 

Impianto audio ha la qualità del segmento di lusso 

L’ impianto audio assicura la qualità acustico di un impianto home stereo. 
Di serie la dotazione comprende radio e lettore CD. Quattro altoparlanti garantiscono una prestigiosa riproduzione sonora. 

Dotazioni opzionali disponibili sono i sistemi stereo HIFI e HIFI Professional. 
In questo caso sono montati gli altoparlanti della Serie 6 con la medesima performance. I due bassi centrali sono posizionati sotto i sedili anteriori per realizzare una riproduzione possibilmente uniforme dei gravi. 
Il necessario volume delle casse è raggiunto collegandole ai brancardi. 
Anche l’amplificatore del HIFI Professional è identico a quello della Serie 6. 

Il sistema ha un’ottima qualità del suono spaziale, anche per gli occupanti posteriori, grazie ai «mid range» supplementari. Inoltre, l’equalizing velocità-dipendente compensa eventuali disturbi dovuti alla rumorosità di avanzamento. 
LOGIC7 – tutte le sale concertistiche del mondo in auto 

HIFI Professional funziona secondo il principio LOGIC7, un’elaborazione speciale dei segnali audio per segnali stereofonici a due canali e segnali multimediali pluricanale. Genera un ambiente acustico molto fedele all’originale. Una matrice scompone le registrazioni stereofoniche analogiche oppure digitali in sette segnali individuali che vengono successivamente elaborati per la riproduzione nell’automobile. 

In questo modo HIFI Professional con LOGIC7 non porta solo una sala da concerto nell’automobile, bensì tutte le sale del mondo. Al fine di generare un’acustica possibilmente fedele all’originale, LOGIC7 sfrutta le informazioni sull’ambiente contenute in ogni segnale stereofonico e le codifica in due dimensioni: il luogo di generazione del suono e l’ambiente in cui si propaga. L’ascoltatore riporta un’impressione spaziale più intensa e una scomposizione più precisa, egli è in grado di identificare l’origine delle singole sorgenti. 
In particolare quelle mobili sono riprodotte con maggiore intensità e plasticità. 

Unità ricevente per TV analogica e digitale 

BMW è la prima casa automobilistica che propone una ricevente TV ibrida, in grado di ricevere ed elaborare segnali televisivi analogici e digitali. 
Ciò migliora la qualità e la comodità dei comandi, anche perché la ricezione digitale non richiede più un box supplementare. 

Nella maggior parte delle metropoli e degli agglomerati urbani in Europa la TV digitale permette di ricevere fino a 30 stazioni televisive in qualità brillante, con teletext e guida elettronica. Per motivi normativi l’immagine televisiva viene oscurata quando la macchina è in movimento, mentre la colonna sonora resta attiva. 

Tecnologia Bluetooth per il telefono

Con la preparazione universale per il cellulare, la Serie 3 è pronta per usare differenti telefoni cellulari con tecnologia Bluetooth. Bluetooth è un’interfaccia standardizzata in Europa. Dato che viene collegato senza filo all’elettronica di bordo, è possibile gestirlo con i comandi multifunzione nel volante. In questo caso sono attivabili tutte le funzioni nonché il vivavoce, anche quando il cellulare non è sistemato nel suo supporto. L’autonomia è di dieci metri intorno all’automobile. 

9.
Gli accessori:
personalizzazioni per ogni gusto

Per la BMW Serie 3 sono proposti diversi livelli di allestimento che permettono ad ogni cliente di personalizzare la macchina. Ulteriori equipaggiamenti sono disponibili nel ricco assortimento di accessoristica che spazia dagli elementi di elaborazione estetica fino ai prodotti della comunicazione mobile. 

Il piacere di guidare personalizzato

I ricambi ed accessori originali BMW sono fatti su misura per la Serie 3 e soddisfano tutti i criteri di qualità e sicurezza applicati anche agli accessori del modello di serie. 

Molto richiesti nel programma di ricambi ed accessori originali BMW sono i cerchioni in lega leggera. Esteticamente sottolineano la dinamica della Serie 3. I cerchi in lega originali BMW sono già previsti nell’omologazione della Serie 3. Non è necessaria una successiva trascrizione nella documentazione del veicolo. 

Cerchi in alluminio di 19 pollici 

Le ciliegine estetiche e tecnologiche sono i cerchi in lega di 19 pollici, stile «raggi 199» e «raggi 179». Sono adatti agli pneumatici misura 225/35 davanti e 255/30 dietro; si tratta della combinazione cerchio-gomma posteriore più grande omologata per la Serie 3. Il cerchio «raggi 199» è stampato in alluminio con bulloni visibili. La seconda ruota «raggi 179» si fa notare con bulloni in titanio e balconata tornita a lucido. 

Cerchi di 18 pollici in due stili

Leggermente più piccoli sono i cerchi in alluminio di 18 pollici con 
bulloni visibili, stile «doppie razze 195» e «razza radiale 196». Come i cerchioni di 19 pollici, anche questi sono self supporting ed evitano, insieme alla tecnologia EH2, che in caso di perdita di pressione il pneumatico possa stallonare. Insomma, anche quando il pneumatico è privo di pressione la BMW resta utilizzabile entro limiti. 

Gruppi ottici posteriori scuri

Se è vero che la nuova BMW Serie 3 ha un’estetica notturna abbastanza incisiva, è anche vero che una Serie 3 retrofittata con i gruppi ottici posteriori «Black Line» si rileva vistosamente sulle consorelle di serie. Questi gruppi molto sportivi hanno lampeggiatori e luci retromarcia in grigio, mentre le luci freno e quadro sono in una tonalità rossa più carica rispetto alla versione di serie. 

Spoiler anteriore e posteriore tipo M3

La BMW M3 è la berlina sportiva per antonomasia. Non c’è da meravigliarsi che tra i guidatori di una Serie 3 qualcuno desideri avvicinare esteticamente la sua BMW alla M3. Con lo spoiler anteriore e posteriore egli trova una soluzione ideale nel programma dei ricambi ed accessori originali BMW. L’elemento anteriore è stato realizzato in carbonio ultraleggero come nelle corse ed è stato ottimizzato dagli ingegneri BMW in galleria del vento. 
Lo spoiler ha verniciatura trasparente, sottolineando le fibre di carbonio 
con molta estetica. In accostamento allo spoiler anteriore è disponibile anche quello posteriore verniciato nel colore della macchina. L’elemento è fissato al cofano del baule. 

Sensori di parcheggio in postmontaggio

Per semplificare le manovre di parcheggio e riuscire ad avvicinarsi meglio ad eventuali ostacoli dietro la macchina, il programma di accessori BMW propone il kit di post-montaggio PDC. I quattro sensori del Park Distance Control sono montati sul porta-targa anteriore e posteriore. 

Benvenuti a bordo

«Benvenuti a bordo della Serie 3» si legge nel batticalcagni illuminato con monogramma, proposto per la prima volta per questa Serie con un tocco di personalizzazione. La scritta illuminata da un foglio elettroluminescente integrato nel fregio in acciaio inox è ben leggibile in ambiente mal illuminato, mentre sotto la luce chiara la scritta appare in cromo. 

Radica e pelle per la leva del cambio e il freno a mano 

Le caratteristiche estetiche e tattili della radica e della pelle sono insuperabili. Ambedue i materiali esalano lusso e sportività, e sono estremamente piacevoli al tatto. Nel programma accessori per la Serie 3 possono essere ordinati il pomello del cambio o del selettore in radica di noce o pioppo con venatura, cioè in accostamento al livello degli interni. Il tutto è associato alla pelle Nasca nera per il soffietto. La leva del freno a mano è interamente in legno. 

Adattatore snap-in per il cellulare Siemens S65

L’adattatore snap-in originale BMW, ad esempio per il cellulare Siemens S65, aumenta il comfort. La soluzione permette di appoggiare il cellulare nella console centrale. Non appena lo si appoggia, l’accumulatore è caricato automaticamente e il cellulare è collegato all’antenna esterna per garantire al cliente la ricezione sempre perfetta a bordo della propria BMW. 

Sistema DVD in postmontaggio per auto, hotel e tempo libero. 

Con il kit di post-montaggio DVD System Portable, un sistema portatile in prestigioso stile BMW, il viaggio in vacanza con i figli, l’attesa in aeroporto o il soggiorno in albergo si trasformano in serata al cinema. Il sistema è composto da un lettore DVD con monitor TFT di 10,2 pollici. Sono riproducibili i formati DVD, CD, MP3 e WMA, sia a bordo della macchina che anche al di fuori. 
La riproduzione sonora avviene con auricolari cordless a raggi infrarossi oppure con gli altoparlanti integrati nel sistema. 

10.
ConnectedService:
trasparente ed efficiente

L’originale sistema di assistenza ConnectedService della Serie 3 è benchmark in quanto ad assistenza, manutenzione e riparazione. Le tecnologie moderne di telecomunicazione applicate a ConnectedService propongono un massimo di trasparenza ed efficienza. Il cliente ne trae vantaggio, perché gli appuntamenti sono meglio programmabili, le presenze presso il centro assistenza sono più corte e, di conseguenza, si riducono anche i costi degli interventi. Questo sistema di assistenza include il Condition Based Service, il TeleService nonché il KeyReader.

Condition Based Service CBS valorizza i sistemi esistenti che captano in continuazione con sofisticati algoritmi lo stato di salute di componenti esposti ad usura nonché dei liquidi di bordo. La novità del sistema è che il CBS non solo informa il guidatore sullo stato di salute della sua macchina, ma «ragiona» anche autonomamente. Infatti, circa quattro settimane prima della scadenza di un tagliando il guidatore è informato dal sistema che, ad esempio, devono essere cambiate le pastiglie dei freni o l’olio motore. 

I dati importanti per gli interventi in officina sono memorizzati sul chip integrato nella chiave della macchina. Un lettore elettronico, il Key Reader, trasmette queste informazioni direttamente al computer del service partner che prepara l’ordine personalizzato rispettando le esigenze specifiche della macchina. 
Il cliente ha una maggiore trasparenza degli interventi proposti. Si evitano errori e malintesi. L’accettazione in officina è più veloce e semplice e il consulente dell’assistenza ha più tempo da dedicare al cliente. 

Il service partner attende la macchina 

Ma la Serie 3 sa fare ancora di più. Non appena il CBS riconosce l’imminenza di un servizio, tutti i dati raccolti sono trasmessi al concessionario BMW via sms con il sistema BMW TeleService. Il consulente del service è dunque informato degli interventi previsti, senza avere visto la macchina. Per far funzionare questo sistema è indispensabile avere l’opzionale preparazione per il cellulare Business (SA 633) nonché un valido contratto BMW Assist.

Con il BMW TeleService il service partner è in grado di stimare in anticipo l’entità dei lavori richiesti e ordinare i ricambi eventualmente richiesti. 
Ciò riduce il tempo di presenza della macchina in officina. Il cliente non deve fare altro che convenire l’appuntamento quando è chiamato dal concessionario. 

Appuntamenti precisi risparmiano tempo e soldi. 

Già dagli anni Ottanta BMW propone ai propri clienti intervalli di assistenza non più fissi, ma dipendenti dalla percorrenza, usando il Service Intervall (SIA) che tiene conto delle reali sollecitazioni dei componenti. A bordo della Serie 3 il CBS definisce le scadenza di assistenza con precisione ancor superiore. 
A tale scopo il sistema calcola separatamente il consumo dei componenti e dei liquidi di bordo. Con sensori e algoritmi sofisticati è calcolata la scadenza per l’intervento dipendenti dal consumo, dalla periodicità o dalla percorrenza. A questo modo il CBS può ricordare al cliente le scadenze precise da osservare per l’assistenza. L’avviso è visualizzato nella plancia, se il guidatore lo ha attivato con il Controller, oppure con un pro memoria, qualora una scadenza fosse stata dimenticata. 

11.
La produzione:
flessibilità gestita in rete

Il BMW Group punta sulle reti intrecciate per ottimizzare le proprie strutture. Solo un’efficiente struttura integrata di produzione è in grado di reagire velocemente e con la massima flessibilità ai mutamenti della domanda e delle realtà di mercato. La tempestiva integrazione in una rete del sapere e lo straordinario impegno degli uomini delle reti di produzione del BMW Group assicurano una produzione qualitativamente impeccabile di automobili che soddisfano le richieste di personalizzazione e puntualità dei clienti in tutto il mondo. 

La formula di produzione

La base della flessibilità produttiva per la nuova BMW Serie 3 è costituita dalla cooperazione tra progettisti e tecnici della produzione sin dall’inizio del progetto. Passando in rassegna lo sviluppo delle differenti varianti del modello Serie 3 nelle precedenti due generazioni si nota che la flessibilità è costantemente cresciuta. Tutte le varianti della nuova BMW Serie 3 hanno un unico identico modulo anteriore. Questo modulo consente di soddisfare tutte le richieste di clienti. La generazione precedente aveva ancora tre varianti, mentre la penultima generazione comprendeva addirittura ben 30 diversi moduli anteriori. 

L’assemblaggio delle vetture è focalizzato sulla «catena principale neutrale». 
I cosiddetti «moduli integrativi», ad esempio cockpit, modulo frontale, 
porte, riducono il numero delle fasi operative e delle varianti lungo la catena principale. Infatti, i moduli integrativi sono completati nelle stazioni di assemblaggio intermedio e giungono «just-in-sequence» alla catena principale.

Gli sviluppi realizzati nella produzione delle scocche e nell’assemblaggio sono la base dell’elevata flessibilità produttiva non solo all’interno di un sito produttivo, bensì nell’intera rete di produzione del BMW Group. Modelli di lavoro flessibile, la separazione dell’orario di lavoro individuale dai tempi operativi degli impianti nonché gli impianti produttivi flessibili nelle varianti e nei volumi permettono di compensare rapidamente le oscillazioni dovute a fenomeni stagionali e congiunturali nonché legate al ciclo vita del prodotto. Insieme tutti questi elementi formano la base di una produzione redditizia di autovetture personalizzate nel segmento premium. 

La rete integrata di produzione

La nuova Serie 3 sarà inizialmente prodotta nei quattro stabilimenti BMW 
di Monaco, Ratisbona, Lipsia e Rosslyn; più tardi seguirà Shenyang in Cina. Questi siti producono varianti diverse della nuova Serie 3 e, in aggiunta, in parte anche vetture di altre gamme. La rete di produzione del BMW Group dispone di un margine sufficientemente grande per adattare le disponibilità produttive con la massima flessibilità alla realtà del mercato fornito. Al fine di raggiungere in tutti i siti produttivi sin dall’inizio un elevato livello di efficienza e qualità, il concetto produttivo studiato ha considerato i seguenti punti fermi: 

•
Concetti impiantistici identici con linee principali flessibili 
e sottogruppi specifici. 
•
Single tooling per lo stampaggio centralizzato dei lamierati: i grandi elementi della scocca, ad esempio porte, cofani, padiglioni, fiancate, sono prodotti da un sito centralizzato e poi trasportati ai siti di assemblaggio. 
•
Sistemi di monitoraggio e codifica identici per la parte elettrica 
ed elettronica. 

La filosofia delle reti del BMW Group stimola inoltre anche la collaborazione attiva tra i siti industriali. In passato tutti gli stabilimenti si trovavano continuamente in competizione interna e cercavano di realizzare sempre la migliore soluzione personalizzata per il sito interessato. Oggi il motto di ogni stabilimento è di individuare la soluzione più efficiente per tutta la rete. 

Lo stabilimento di Monaco di Baviera.

Lo stabilimento BMW a Monaco è la culla della rete produttiva mondiale del BMW Group e vanta un’importanza storica. Il sito industriale produceva inizialmente motori BMW per aeromobili e motociclette, poi, negli anni Cinquanta automobili. Da allora sono uscite dalle catene di montaggio a Monaco oltre sette milioni di automobili. Attualmente sono 11.000 gli operatori provenienti da oltre 50 nazioni che producono ogni giorno circa 800 automobili e oltre 1.200 motori. 

La nuova BMW Serie 3 sarà inizialmente prodotta in questo stabilimento. 
Gli operatori a Monaco sono stati per tempo preparati per il lancio della nuova BMW Serie 3. I collaboratori dei reparti lastroferratura, verniciatura e assemblaggio erano presenti sin dall’inizio nello stabilimento pilota del FIZ (Centro ricerca e innovazione), per la costruzione dei primi prototipi. 
Le loro esperienze hanno contribuito in larga misura a preparare il lancio senza problemi anche negli altri siti industriali. Nell’ambito della rete produttiva mondiale del BMW Group lo stabilimento di Monaco produce a richiesta dei clienti, la berlina della nuova BMW Serie 3. Ma la produzione riguarda anche motori a benzina con sei, otto e dodici cilindri, motori diesel a otto cilindri nonché propulsori high performance per le autovetture BMW M. 

Lo stabilimento di Ratisbona

Nel quadro degli interventi strutturali realizzati per la Serie 1, il sito produttivo a Ratisbona è stato anche allestito per produrre la nuova Serie 3. La sofisticata programmazione della produzione, i cicli standardizzati e gli operatori altamente professionalizzati nel sito Ratisbona permettono di produrre col sistema monolineare, cioè sulla catena principale, la Serie 1, la berlina della nuova Serie 3 nonché le varianti coupé e cabriolet della generazione precedente, ivi comprese le BMW M3. Una tale flessibilità è senza precedenti nel settore automobilistico mondiale. 

La lastroferratura di Ratisbona è progettata per la massima flessibilità di tipi e modelli. Nel nuovo impianto di produzione del pianale possono ad esempio essere prodotti veicoli di lunghezze differenti. Negli ultimi due anni l’impianto di verniciatura è stato completamente ristrutturato e ampliato, ed è oggi il reparto più moderno ed innovativo del mondo. Lo stabilimento di Ratisbona è il secondo sito del BMW Group, dopo quello di Dingolfing, capace di gestire la tecnologia di rivestimento con vernice trasparente in polvere, particolarmente ecologica. In tutte le zone di assemblaggio sono state realizzate catene nuove o potenziate. Tutti gli interventi hanno privilegiato la creazione di posti di lavoro ergonomicamente ottimali. 

Nelle immediate vicinanze del sito è stata creata la produzione centrale di scocche, in particolare di porte e cofani. Questo sito funge da fornitore di tutti gli stabilimenti BMW preposti alla produzione delle BMW Serie 1 e Serie 3. Con impianti altamente automatizzati questa struttura di stampaggio produce cofani motore e bagagliaio nonché porte con lamierati preformati. 

Lo stabilimento di Lipsia.

A partire dalla primavera 2005 la nuova BMW Serie 3 sarà prodotta anche nel sito BMW a Lipsia. I modelli di orari di lavoro flessibile consentono allo stabilimento BMW a Lipsia di produrre automobili in una fascia oraria variabile tra 60 e 140 ore settimanali. In questo modo il sito può reagire con la massima flessibilità e rapidità alla domanda del mercato. Le infrastrutture su gomma, strada ferrata e via aerea facilita anche i collegamenti rapidi tra gli stabilimenti del BMW Group.

La struttura creata in questo sito produttivo è stata studiata per offrire opzioni di ampliamento altamente flessibili in tutti i reparti: lastroferratura, verniciatura e assemblaggio sono disposti a forma stellare intorno ad un complesso centrale e lasciano spazio ad ampliamenti. La produzione a Lipsia figura tra le soluzioni più avanzate del mondo. A titolo di esempio si ricorda che, dalla sua costruzione, la verniciatura del sito di Lipsia è equipaggiata della tecnologia di rivestimento con vernice trasparente in polvere. Il reparto assemblaggio ha una cosiddetta «struttura a pettine». Con tale disposizione è possibile trasportare i componenti provenienti dall’indotto direttamente alle catene di montaggio, superando distanze ridottissime. 

Per garantire l’approvvigionamento efficiente dell’assemblaggio con moduli premontati, i fornitori effettuano il premontaggio in un apposito centro situato direttamente nell’area del sito. Questi moduli, quali ad esempio i sedili oppure anche il cockpit completo, sono assemblati in tutte le varianti richieste e con tutti gli optional ordinati nel ritmo produttivo prestabilito e poi trasportati alle catene di montaggio attraverso nastri automatizzati. 

Lo stabilimento di Rosslyn

Lo stabilimento BMW di Rosslyn si trova a circa 30 chilometri a nord di Pretoria, la capitale del Sudafrica. Fondato nel 1973 da BMW come sito CKD (completely knocked down), fino al 1996 produceva automobili BMW di tutte le Serie esclusivamente per il mercato locale. Dopo l’apertura della produzione sudafricana ai mercati di esportazione, i numeri prodotti sono saliti dalle allora 70 unità giornaliere in un unico turno alle attuali 200 unità prodotte in due turni. Fino al 1997 il BMW Group ha potenziato gradualmente lo stabilimento di Rosslyn, diventato uno stabilimento completo per la produzione di berline BMW Serie 3. I mercati principali di esportazione per i veicoli prodotti a Rosslyn sono gli USA, il Giappone e i paesi del Sahara meridionale.

In vista del lancio della produzione per la nuova Serie 3 a Rosslyn, alcuni operatori sono venuti per quasi tre anni dal Sudafrica in Germania. In collaborazione con gli specialisti dei reparti sviluppo e progettazione a Monaco hanno così accumulato il necessario know-how che permette loro di produrre sin dall’inizio con processi efficaci la consueta ottima qualità BMW. 

La BMW Serie 3, un modello CKD: valorizzazione dei mercati chiave asiatici
L’internazionalizzazione del BMW Group si esprime anche nel grande numero di società controllate estere operanti nella commercializzazione e produzione. Malgrado la crescente liberalizzazione dei mercati globali, diversi ostacoli commerciali continuano a impedire l’accesso ai mercati delle aree chiave del sudest asiatico. In Malesia ad esempio i veicoli importati sono caricati di dazi che possono raggiungere addirittura 300 percento. In questi mercati lo strumento per posizionarsi con successo nel mercato è, da molti anni, la produzione CKD (completely knocked down) , soprattutto per le case operanti nel segmento premium. Dato che i dazi d’importazione per componenti sono sensibilmente inferiori a quelli per le vetture complete, la produzione in loco permette di realizzare prezzi competitivi e vendite adeguate. 
Ecco perché il BMW Group gestisce fabbriche CKD e vanta cooperazioni in Tailandia, Indonesia, Malesia, Egitto e Russia. Dopo l’avvio della produzione negli stabilimenti del BMW Group, in questi paesi inizierà la produzione CKD della nuova BMW Serie 3. 
Specifications BMW 3 Series Saloon.
320i; 325i; 330i; 320d.

Body


Anzahl Türen / s

320i
325i
330i
                           320d

No. of doors/seats

l

4/5
4/5
4/5
4/5

Length/width/height (unladen) 

)
mm
4,520/1,817/1,421
4,520/1,817/1,421
4,520/1,817/1,421
4,520/1,817/1,421

Wheelbase
mm
2,760
2,760
2,760
2,760

Track, front/rear


mm
1,500/1,513
1,500/1,513
1,500/1,513
1,500/1,513

Turning circle
m
11.0
11,0
11.0
11.0

Fuel tank capacity
approx. ltr
60
60
60
60

Cooling system incl. heating

l
ltr
7.5 (8.1)
8.2 (8.5)
8.2 (8.5)
7.5 (7.9)

Engine oil


ltr
4.25
6.5
6.5
5.5

Transmission fluid
ltr
Permanent filling
Permanent filling
Permanent filling
Permanent filling

Final drive fluid
ltr
Permanent filling
Permanent filling
Permanent filling
Permanent filling

Weight, unladen (EU1)
kg
1,395 (1,425)
1,490 (1,520)
1,525 (1,540)
1,490 (1,505)

Max load (DIN)
kg
520
520
520
520

Max. permissible weight (DIN)
kg
1,840 (1,870)
1,935 (1,965)
1,970 (1,985)
1,935 (1,950)

Permissible axle load front/rear
kg
870/1,035
925 (1,075)
935/1,085
925/1,060

Max. trailer load2






braked (12%)/unbraked


kg
1,400 (1,500)/695
1,600 (1,700)/745
1,700 (1,800)/750
1,600/745

Max. roof load/trailer nose weight
kg
75/75
75/75
75/75
75/75

Luggage comp. capacity VDAKofferrauminhalt nach VDA
ltr
460
460
460
460

Drag coefficient
cX x A
0.28 x 2.11
0.30 x 2.11
0.30 x 2.11
0.29 x 2.11

Engine






Layout/No. of cylinders/Valves Zylinder/Ventile



Inline/4/4
Inline/6/4
Inline/6/4
Inline/4/4

Engine management

MEV9
MSV70
MSV70
DDE6

Displacement
cc
1,995
2,497
2,996
1,995

Bore/Stroke
mm
84.0/90.0
78.8/82.0
85.0/88.0
84.0/90.0

Compression ratio


:1
10.5 
11.0
10.7
17.0

Fuel grade3
RON
91–98
91–98
91–98
Diesel

Max. output
kW/bhp  
110/150
160/218
190/258
120/163

At engine speed
rpm
6,200
6,500
6,600
4,000

Torque
Nm
200
250
300
340

At engine speed
rpm
3,600
2,750–4,250
2,500–4,000
2,000

Electrics






Battery/Location
Ah/–
46/boot
70/boot
70/boot
80/boot

Alternator
A/W
110/1,540
155/2,170
155/2,170
150/2,100

Chassis






Front suspension

Double-joint spring-strut suspension with displaced camber; 
small positive steering scrub radius; traverse force compensation; anti-dive

Rear suspension

Independent 5-arm axle, steel-lightweight construction

Brakes, front

Single-piston floating-caliper disc brakes

Diameter
mm
292 x 22, vented
300 x 24, vented
330 x 24, vented
300 x 24, vented

Brakes, rear

Single-piston floating-caliper disc brakes

Diameter
mm
296 x 10, vented
    300 x 20, vented
336 x 22, vented
     300 x 20, vented

Driving Stability Systems

ABS, Traction Control (ASC+T), wheel-selective Electronic Braking Distribution (EBD,CBC), Dynamic Stability Control (DSC), Electronic Differential Lock (ADB), 
Dynamic Brake Control (DBC)

Steering

Rack-and- pinion, power-assisted; 3.0 turns lock to lock

Overall ratio
:1
16,0
16,0
16,0
16,0

Type of transmission

6-gear manual; 6-gear sequential manual transmission (for 325i and 330i) as an option; 
6-gear Steptronic automatic transmission as an option

Transmission ratio
I

  
:1
4.32 (4.17)
4.32 (4.17)
4.35 (4.17)
5.14 (4.17)

                                  
II
:1
2.46 (2.34)
2.46 (2.34)
2.50 (2.34)
2.83 (2.34)

                                  
III
:1
1.66 (1.52)
1.66 (1.52)
1.67 (1.52)
1.80 (1.52)

                                  
IV
:1
1.23 (1.14)
1.23 (1.14)
1.23 (1.14)
1.26 (1.14)

                                  
V
:1
1.00 (0.87)
1.00 (0.87)
1.00 (0.87)
1.00 (0.87)

                                  
VI
:1
0.85 (0.69)
0.85 (0.69)
0.85 (0.69)
0.83 (0.69)

                                  
R
:1
3.94 (3.40)
3.94 (3.40)
3.93 (3.40)
4.64 (3.40)

Final drive ratio
:1
3.38 (3.91)
3.23 (3.73)
3.15 (3.64)
2.56 (3.15)

Tyres 

205/55 R 16 91 V
205/55 R 16 91 W
225/45 R 17 91W
205/55 R 16 91 V

Wheels 

7 J x 16 steel LLichtbauBS-Rad 
7 J x 16 steel LLichtbauBS-Rad 
8 J x 17 alloy
7 J x 16 steel

Performance






Power to weight ratio (DIN)
kg/kW
12.0 (12.3)
8.8 (9.0)
7.6 (7.7)
11.8 (11.9)

Output per litre
kW/ltr
55.1
64.1
63.4
60.2

Acceleration      0–62mph
sec
9.0 (9.7)
7.0 (7.7)
6,3 (6,6)
8.3 (8.6)

                           0–1,000 m
sec
29.9 (30.7)
27.4 (28.1)
26.2 (26.2)
29.3 (29.5)

50–75 mph in 4th gear
sec
8.9 (–)
7.5 (–)
6.5 (–)
6.5 (–)

Top speed4
km/h
220 (215)
245 (242)
250 (250)
225 (220)

Fuel consumption (EU cycle)






In town
ltr/100 km
10.7 (11.0)
12.1 (12.9)
12.7 (12.9)
7.8 (9.1)

Out of town
ltr/100 km
5.6 (6.2)
6.2 (6.7)
6.4 (6.8)
4.5 (5.3)

Overall
ltr/100 km
7.4 (7.9) 
8.4 (9.0)
8.7 (9.0)
5.7 (6.7)

CO2 
g/km
178 (190)
203 (218)
210 (216)
153 (179)

Miscellaneous






Emission classification

EU4 
EU4 
EU4 
EU4 

The values given in parenthesis apply to the automatic transmission.

1Weight of the car in road trim (DIN) plus 75 kg for driver and luggage.


2Deviations are possible under certain conditions.


3Information about performance and fuel consumption relate to RON 98.


4Electronically.

Dimensioni


Diagrammi di coppia e di potenza







































